
 Comune di Catania
           

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 33 del 15/03/2021

OGGETTO:  AGENDA URBANA – PO FESR 2014-2020. AZIONI INTEGRATE PER LO 
SVILUPPO  URBANO  SOSTENIBILE  STRATEGIA  DI  SVILUPPO 
URBANO SOSTENIBILE (S.S.U.S.)  DELLA CITTÀ DI CATANIA IN ITI 
CON LA CITTÀ ACIREALE. APPROVAZIONE RIMODULAZIONE DEL 
QUADRO DELLE RISORSE ASSEGNATE.

L’anno  duemilaventuno il  giorno  quindici del  mese  di  marzo  alle  ore 15:45,  nella  Residenza 

comunale  si  è  riunita  la  Giunta  Comunale  presieduta  dall’Assessore  Anziano dott.   Giuseppe 

Arcidiacono, ai sensi dell’art. 27 dello Statuto, con la partecipazione degli assessori:

 
Nome Presenza Nome Presenza

Sindaco: Salvatore Pogliese No  

Assessori:  1. Roberto Bonaccorsi No 6. Fabio Cantarella Sì

 2. Giuseppe Arcidiacono Sì  7. Ludovico Balsamo Sì

 3. Tarantino Enrico Sì  8. Barbara Mirabella No

 4. Sergio Parisi Sì  9. Giuseppe Lombardo No

 5. Alessandro Porto Sì 10. Cristaldi Michele Sì

Totale presenti 7

Totale assenti 4

Partecipa alla seduta il Segretario Generale - dott.ssa Rossana Manno.

E’ presente, altresì, il Capo di Gabinetto – Dott. Giuseppe Ferraro.

Il Presidente, riconosciuta la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e procede all’esame 

della proposta di deliberazione predisposta dalla Direzione proponente su iniziativa dell’Assessore, 

che risulta essere dello stesso tenore e che ne illustra il merito, e sulla quale sono stati espressi i  

pareri previsti dalla L.R. 48/91 di recepimento della L.142/90 e art.12 L.R. 30/2000. 

_______________________________________________________________________________
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Comune di Catania
AU - AGENDA URBANA CITTA DI CATANIA - ACIREALE

N° Proposta  23 del  11/03/2021

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

Oggetto: AGENDA URBANA –  PO  FESR  2014-2020.  AZIONI  INTEGRATE  PER  LO 
SVILUPPO  URBANO  SOSTENIBILE  STRATEGIA DI  SVILUPPO  URBANO 
SOSTENIBILE (S.S.U.S.) DELLA CITTÀ DI CATANIA IN ITI CON LA CITTÀ 
ACIREALE.  APPROVAZIONE  RIMODULAZIONE  DEL  QUADRO  DELLE 
RISORSE ASSEGNATE.

Il  sottoscritto  Ing.  Fabio  Finocchiaro  Direttore  della  Direzione  Politiche  Comunitarie  Fondi  Strutturali  

Politiche Energetiche – Sport, nella qualità di Responsabile dell’Organismo Intermedio dell’Agenda Urbana 

per lo Sviluppo Urbano Sostenibile Città di Catania in ITI  con la Città di Acireale, sottopone alla Giunta  

Municipale la seguente proposta di deliberazione:

Premesso che:

- il Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020 - a conclusione dell’iter amministrativo/ partenariale e  
dell’apprezzamento politico - è stato approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2015)5904 del  
17 agosto 2015 e adottato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 267 del 10 novembre2015;
- il PO FESR Sicilia 14-20, alla sezione 4 – Approccio Integrato allo Sviluppo Territoriale, prevede l’attuazione 
di “Azioni Integrate per lo Sviluppo Urbano Sostenibile” (SUS) promosse dalle città eleggibili nella forma di 
Investimenti Territoriali Integrati (ITI) ai sensi dell’art. 36 del Regolamento UE1303/2013;
-  lo  strumento  dell’ITI  comporta  la  costituzione  di  un’Autorità  Urbana  (AU)  ai  sensi  dell’art.  7.4  del  
Regolamento UE 1301/2013, cui  verranno delegati compiti di attuazione delle  azioni  integrate da parte  
dell’Autorità di Gestione del Programma;
- in applicazione delle superiori disposizioni, il Dipartimento per la Programmazione della Regione Siciliana 
nella  qualità  di  Autorità  di  Coordinamento  Autorità  di  Gestione  (AcAdG)  ha  avviato  le  consequenziali  
procedure per la costituzione delle Autorità Urbane e in particolare quella di Catania e Acireale, richiedendo 
a quest’ultima, con note prot. n. 20841 del 15.11.2016, n. 21328 del 22.11.2016 e n. 23230 del 15.12.2016 
e successive integrazioni di fornire, coerentemente con i contenuti della delega di funzioni, le informazioni  
che comprovano il possesso dei requisiti di ammissibilità dell’AU previsti dall’Allegato ai criteri di selezione 
approccio integrato allo sviluppo territoriale: ammissibilità e valutazione dell’agenda urbana, approvato dal  
Comitato di sorveglianza dell’1 marzo 2016 e adottato con Deliberazione della Giunta regionale n. 274 del 4  
agosto2016;

Richiamati:

- la nota prot. n. 244605 del 30.06.2017 con cui la costituenda AU di Catania e Acireale ha trasmesso la  
documentazione richiesta;
- la nota prot. n. 7853 del 28.04.2017 con cui l’AcAdG ha richiesto alle Autorità Urbane di programmare 
nell’ambito di ciascuna Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile il 90% delle risorse disponibili per ogni città,  
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Comune di Catania
AU - AGENDA URBANA CITTA DI CATANIA - ACIREALE

al  fine  di  consentire  gli  eventuali  successivi  allineamenti  finanziari  delle  risorse  complessivamente 
disponibili per l’attuazione dell’Agenda Urbana regionale;
- la nota prot. n. 11125 del 04.07.2018, con cui l’AcAdG ha verificato l’ammissibilità dell’AU di Catania e 
Acireale, nel rispetto dei requisiti di cui alla DGR n. 274/2016, ed ha autorizzato la stessa alla presentazione  
della propria Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile (di seguito, SSUS);
- le deliberazioni di G.M. n. 180 del 13.12.2018 del Comune di Catania e n. 147/2028 del Comune di Acireale  
di approvazione della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile; 
-  la  comunicazione  acquisita  al  prot.  n.  20532  del  17.12.2018  del  Dipartimento  Regionale  della 
Programmazione con cui  l’AU di  Catania ha trasmesso la  propria  SSUS,  con una programmazione delle  
risorse finanziarie, suddivise per azione, al 90% di quelle disponibili per le città di Catania e Acireale in uno  
con le relative Delibere di Giunta Comunale n. 180/2018 del Comune di Catania e n.147/2018 del Comune  
di Acireale di approvazione della stessa;
- Il Verbale della Commissione “interdipartimentale per la valutazione delle SS.UU.SS.”, nominata con D.D.G. 
n. 592/A del 21.11.2017 e ss.mm.ii., con cui la SSUS della AU di Catania è stata ritenuta coerente con le  
finalità dell’Agenda Urbana Regionale e valutata positivamente, ai sensi della D.G.R. n. 274 del 2016;
- la nota prot. n. 20997 del 21.12.2018 con cui l’AcAdG ha comunicato all’AU la valutazione positiva della 
SUS;
- le azioni del PO FESR 2014 – 2020 intercettate nell’ambito della SUS di Catania e Acireale, nel rispetto di  
quanto previsto dalla DGR n. 170/2017, e segnatamente: 2.2.1 – 2.2.3 - 4.1.1 – 4.1.3 – 4.6.1 - 4.6.2 – 4.6.3 – 
4.6.4 – 6.7.2 - 9.3.5 - 9.4.1;
-  la  nota prot.  n.  21002 del  21.12.2018 con cui  l’AcAdG ha richiesto alla  AU di  Catania  di  fornire,  con  
riferimento alle funzioni delegate in qualità di OI, la relazione sul sistema di gestione e controllo degli OO.II.  
ed il Manuale per la selezione delle operazioni;
- la comunicazione PEC acquisita al protocollo del Dipartimento della Programmazione con prot. n. 4451 del 
27.03.2019 con cui la AU di Catania ha trasmesso la documentazione richiesta per la designazione dell’OI  
nella persona dell’Ing. Fabio Finocchiaro nonché il  modello Si.Ge.Co. approvato dall’Autorità Urbana con 
Delibera di Giunta del Comune di Catania n. 32 del 19.03.2019, e con Delibera di Giunta del Comune di  
Acireale  n.  66  del  25.03.2019,  unitamente  agli  ordini  di  servizio  del  personale  delle  Amministrazioni  
Comunali di Catania e Acireale assegnato all’Organismo Intermedio;
-  il  Verbale  di  verifica  preventiva  delle  capacità  e  delle  competenze  per  svolgere  i  compiti  delegati 
all’Organismo Intermedio,  redatto in  data  22.05.2019 congiuntamente dal  Dipartimento Regionale della 
Programmazione, Dirigente Responsabile dell’Area 7 e dai Dipartimenti competenti delle Azioni delegate;
- la nota prot. n. 7405 del 31.05.2019, con cui si rappresentano all’On.le Presidente della Regione Siciliana 
gli  esiti della  verifica  preventiva sull’OI  di  Catania  e si  trasmette la  documentazione a supporto di  tale  
verifica, da sottoporre ad apprezzamento della Giunta Regionale;
- la Delibera di Giunta Regionale n. 219 del 10.06.2019, con la quale si è preso atto dell’esito positivo delle 
verifiche  preliminari  condotte  sulla  capacità  e  le  competenze  dell’OI,  che  riporta  in  allegato  la 
documentazione che traccia il percorso e i risultati della valutazione;
- la nota prot.n. 8352 del 20.06.2019, con cui è stato tramesso all’OI il DGR n. 219 del 10.06.2019, con il  
quale si designa formalmente l’Organismo Intermedio;
- la nota prot. n.8357 del 20.06.2019, con cui l’AdG ha comunicato all’OI l’avvio della procedura per la stipula  
del presente atto di delega in modalità digitale, nel rispetto delle previsioni di cui al comma 2-bis dell’art. 15 
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Comune di Catania
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Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., con le forme e i contenuti di cui allo schema approvato con DGR n.  
219 del 10.06.2019;
-  la  convenzione  n.1500  del  06.09.2019  per  la  delega  delle  funzioni  di  Organismo  Intermedio  per  
l’attuazione della strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile sottoscritta tra Regione Sicilia (C.F.80012000826) 
ed il  Comune di  Catania  (C.F.00137020871),  in  qualità  di  Autorità  Urbana (di  seguito “AU”)  Organismo 
Intermedio, nella persona del sindaco pro tempore Dott. Salvatore Domenico Pogliese;

Atteso che:
- con nota prot. n°10202 del 03/09/2020 il Dipartimento Regionale della Programmazione ha convocato uno  
specifico incontro, per il 10/09/2020, tra gli Organismi Intermedi della Sicilia e i Dipartimenti Regionali di  
competenza  per  un  confronto  e  condivisione  sulla  proposta  di  ripartizione  delle  risorse  del  PO  FESR 
2014/2020 non  ancora  programmate  nell’ambito  dei  piani  finanziari  delle  SSUS,  indicando,  per  quanto 
concerne l’AU delle Città di Catania e Acireale, un’ipotesi di redistribuzione di €. 650.000,00 sull’Azione 2.2.1  
e €. 620.000,00 sull’Azione 2.2.3;
- con nota prot.10951 del 16.09.2020 avente ad oggetto “Incontro del 10/09/2020 per la ripartizione delle  
risorse del PO FESR 2014-2020 non ancora programmate. Trasmissione resoconto riunione” , il Dipartimento 
della Programmazione – Area 6 “Sviluppo Urbano e Territoriale” - UOB 01 ha trasmesso il  verbale della  
riunione del 10/09/2020 nel quale si dà atto che l’OI delle Città di Catania e Acireale ha espresso parere 
favorevole  alla  prospettata  ripartizione  delle  risorse  non  ancora  programmate,  nell’ambito  dei  Piani 
finanziari delle SSUS PO FESR 2014/2020; 
-  in  applicazione  di  tale  redistribuzione,  sono  stati  assegnati  all’ITI  delle  Città  di  Catania  e  Acireale,  
complessivi € 1.270.000,00 di cui € 650.000,00 sull’Azione 2.2.1 e € 620.000,00 sull’Azione 2.2.3;

Considerato  che,  a seguito delle  ulteriori  risorse  attribuite  all’Autorità  Urbana  di  Catania  correlate  alla 
riprogrammazione del PO FESR 2014/2020, è necessario procedere ad una modifica della SSUS dell’Agenda 
Urbana della Città di Catania in ITI con la Città di Acireale, in ordine all’inserimento nella stessa di ulteriori €. 
650.000,00 sull’Azione 2.2.1 e di ulteriori €. 620.000,00 sull’Azione 2.2.3 coerentemente con le finalità di 
utilizzazione  previste  nella  sezione  1  punto  1.1.1  del  documento  della  Strategia  di  Sviluppo  Urbano 
Sostenibile, approvato con la Convenzione n. 1500 del 06.09.2019; 

Dato atto: 
- che a seguito della predetta riprogrammazione delle Azioni 2.2.1 e 2.2.3 la dotazione finanziaria della  

SSUS dell’Agenda Urbana della Città di Catania in ITI con la Città di Acireale è la seguente: 

AZIONE
RISORSE SUS 

PROGRAMMATE

Assegnazioni di risorse da parte della Regione ( nota. 

prot. n. 10202 del 03.09.2020 e nota n. 10951 del 

16.09.20 del Dip. Reg. Prog)

RISORSE SUS 

RIMODULATE

2.2.1 4.050.000 650.000,00 4.700.000,00

2.2.3 450.000 620.000,00 1.070.000,00
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Comune di Catania
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4.1.1 6.207.500 6.207.500

4.1.3 540.000 540.000

4.6.1 13.865.000 13.865.000

4.6.2 4.700.000 4.700.000

4.6.3 1.215.000 1.215.000

4.6.4 10.246.998,78 10.246.998,78

6.7.2 990.000 990.000

9.3.5 1.600.000 1.600.000

9.4.1 4.270.500 4.270.500

TOTALE 48.134.998,78 1.270.000.00 49.404.998,78

 
- che la  presente deliberazione non comporta spesa a carico del  bilancio dell’Ente,  trattandosi di fondi  
ascritti al Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020, per l’attuazione dell’Agenda Urbana Regionale 
Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile (S.S.U.S.) della Città di Catania in ITI con la Città Acireale;

Ritenuto che si rende necessario, conseguenzialmente, inviare la presente deliberazione di presa d’atto e di 
proposta di modifica della SSUS dell’Agenda Urbana della Città di Catania in ITI  con la  Città di Acireale 
all’Autorità di Coordinamento dell’Autorità di Gestione del POR FESR Sicilia 2014-2020 nonché ai Dirigenti 
dei Centri di Responsabilità rispettivamente delle azioni 2.2.1 e 2.2.3 del POR FESR Sicilia 2014-2020; 

PROPONE DI DELIBERARE 

Per le motivazioni esposte in parte motiva 

1) Approvare la rimodulazione della SSUS dell’Agenda Urbana della Città di Catania in ITI con la Città di  
Acireale il cui documento, integrato con il nuovo quadro delle risorse, è allegato alla presente e ne 
costituisce parte integrante e sostanziale;

2) Trasmettere copia della presente deliberazione di presa d’atto e conseguente rimodulazione della 
SSUS dell’Agenda  Urbana  della  Città  di  Catania  in  ITI  con  la  Città  di  Acireale all’Autorità  di 
Coordinamento dell’Autorità di Gestione del POR FESR Sicilia 2014-2020,  nonché ai Dirigenti dei 
Centri di Responsabilità rispettivamente delle azioni 2.2.1 e 2.2.3 del POR FESR Sicilia 2014-2020;
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3) Dare atto che il presente atto non comporta spesa gravante sul bilancio dell’Ente e altresì che non 
sussistono,  in  capo  ai  firmatari  dello  stesso,  potenziali  conflitti  d’interesse  ai  sensi  del  Piano 
Triennale  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  e  Piano  Antifrode  2020-2022 
approvato con deliberazione di G.M. n.04 del 24/01/2020; 

4) Disporre la pubblicazione della presente deliberazione all’Albo Pretorio e nell’apposita sezione di 
Amministrazione Trasparente ai sensi del D.lgs33/2013, nonché nella sezione specifica dedicata all’ 
Agenda Urbana del sito web del Comune di Catania;

5) Dichiarare, stante l’urgenza di provvedere, la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai 
sensi dell’art. 12 comma 2 della L.R. n. 44/91.

6) Notificare la presente deliberazione al Segretario Generale del Comune di Acireale e all’Ufficio di 
Staff  dell’OI  della  medesima  Amministrazione  per  quanto  di  competenza  e  per  la  relativa 
pubblicazione nel rispettivo Albo online e nella sezione specifica dedicata ad AGENDA URBANA del  
rispettivo sito;

7) Notificare la  presente  deliberazione  alla  Regione  Siciliana  per  la  pubblicazione  sul  sito  www.  
euroinfosicilia.it.

L’ Assessore

Sergio Parisi

(Firmato Elettronicamente il 11/03/2021)

Il Direttore

Fabio Finocchiaro

(Firmato Elettronicamente  il 09/03/2021)
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 LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista la superiore proposta di deliberazione avente per oggetto: AGENDA URBANA – PO FESR 
2014-2020. AZIONI INTEGRATE PER LO SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE STRATEGIA 
DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE (S.S.U.S.) DELLA CITTÀ DI CATANIA IN ITI CON 
LA  CITTÀ  ACIREALE.  APPROVAZIONE  RIMODULAZIONE  DEL  QUADRO  DELLE 
RISORSE ASSEGNATE.

Visto il D.lgs. n. 23 del 14.03.2011 e ss.mm.ii;

Visti i pareri favorevoli sulla proposta espressi ai sensi della L.R. 11/12/1991 n.48 e successive

modifiche:

-  per la regolarità tecnica,  dal  Direttore della  Direzione Politiche Comunitarie  Fondi  Strutturali 
Politiche Energetiche – Sport;

- per la regolarità contabile, dal Direttore della Direzione Ragioneria Generale;

Ritenuto di dovere provvedere in merito;

Visto l’art.12 della L.R. n.44/91 e successive modifiche;

ad unanimità di voti resi nelle forme di legge

DELIBERA

• Approvare la proposta di deliberazione, indicata in premessa, per farla propria.

• Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva,  ai  sensi dell’art.  12 – 2° 
comma – della L.R. n. 44/91, con voti unanimi e palesi.

L’originale del brogliaccio Giunta è stato firmato da tutti i componenti della Giunta presenti alla 
seduta, ed è agli atti dell’Ufficio Atti Deliberativi di G.M.

Il presente verbale viene sottoscritto dal Segretario Generale in qualità di Segretario della seduta.
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OGGETTO: AGENDA URBANA – PO FESR 2014-2020. AZIONI INTEGRATE PER LO SVILUPPO 
URBANO  SOSTENIBILE  STRATEGIA  DI  SVILUPPO  URBANO  SOSTENIBILE 
(S.S.U.S.)  DELLA  CITTÀ  DI  CATANIA  IN  ITI  CON  LA  CITTÀ  ACIREALE. 
APPROVAZIONE RIMODULAZIONE DEL QUADRO DELLE RISORSE ASSEGNATE.

Ai sensi e per gli effetti della L.R. 11/12/1991, n.48 e 
art.  12  L.R30/2000,  si  esprime  parere 
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

IL DIRETTORE

Si  dà  atto    che   la   presente   proposta   non 
comporta,   né   direttamente   né   indirettamente, 
oneri  finanziari,  per  cui  il  parere  di  regolarità 
contabile   non   è   necessario.

IL DIRETTORE

IL RAGIONIERE GENERALE

Motivazione dell'eventuale parere contrario:  
.
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Agenda Urbana della Città di Catania in ITI con la Città di Acireale 
Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile 

 

 
 

 
  

UNIONE 

EUROPEA 

REPUBBLICA 

ITALIANA 

REGIONE 

SICILIANA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PO FESR 2014/2020 

Approccio Integrato allo Sviluppo Territoriale 

 
Agenda Urbana della Città di Catania 

in ITI con la Città di Acireale 
 

 

Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile 
 
 
 
 
 

 

V
er

si
on

e 
pu

bb
lic

ab
ile

 e
st

ra
tta

 d
al

l'o
rig

in
al

e 
in

fo
rm

at
ic

o 
ar

ch
iv

ia
to

 p
re

ss
o 

il 
C

om
un

e 
di

 C
at

an
ia

.



Agenda Urbana della Città di Catania in ITI con la Città di Acireale 
Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile 

 

 
 
 

 SEZIONE 1 - DESCRIZIONE DEL CONTESTO 

1.1 LE CONDIZIONI DI PARTENZA: 

1.1.1 –verso la modernizzazione di funzioni e servizi urbani (OT 2 – 4) 

La valorizzazione e il consolidamento delle opportunità di sviluppo offerte dal contesto territoriale Catania – 

Acireale, consapevolizzando i punti di debolezza, transitano in via strategica da interventi strutturali 

riconducibili agli ambiti dell’Agenda Digitale; della energia sostenibile e qualità della vita , con particolare 

riferimento per l'efficientamento energetico; dell'utilizzazione di mezzi e sistemi di trasporto a basso 

impatto ambientale; della tutela e la valorizzazione dell'ambiente e delle risorse culturali; degli interventi 

per l'inclusione sociale e la lotta alla povertà, implementando un processo di integrazione e di cittadinanza 

corresponsabile. 

In tal senso, nel corso degli ultimi due anni l’amministrazione comunale di Catania ha avviato e consolidato 

un proficuo rapporto con il partenariato istituzionale e socio-economico legato alla programmazione 

comunitaria ed agli strumenti operativi. Si è strutturata una Cabina di Regia permanente dedicata alla scelta 

strategica, su tutti gli Assi e conseguenzialmente sono stati avviati mirati incontri tramite tavoli tecnici 

partenariali dedicati ai singoli aspetti per Asse e OT.La cabina di regia e i tavoli tecnici hanno coinvolto le 

Organizzazioni Sindacali Confederali CGIL, CISL, UIL, UGL, le Associazioni di Categoria articolate per 

comparti produttivi (Commercio, Artigianato, Industria, Servizi), le Associazioni della Cooperazione e del 

Terzo Settore (ConfCooperative, Lega delle Cooperative, AGCI, UNCI ecc.) e gli Ordini professionali. I 

primi tavoli di Partenariato si sono già tenuti in data 04/10/2016, 15/06/2017 e 25/07/2017. 

Acireale, analogamente, per tutti gli ambiti di policy prescelti ha organizzato diversi incontri partenariali. 

 

In ordine all’Agenda Digitale (OT2), il percorso che le Amministrazioni di Catania e Acireale hanno 

finora realizzato in termini di digitalizzazione e di sviluppo dell’ICT, per rendere le proprie organizzazioni 

più efficienti ed efficaci, nel rapporto con il contesto istituzionale, sociale ed economico, è sicuramente 

importante, e delinea la strategia comune da attuare. 

In particolare, per la città di Acirealerisulta realizzata la gestione del protocollo informatico e della casella 

di posta elettronica certificata, nonché l'informatizzazione correlata al sistema Web Gis per i servizi 

territoriali urbanistici ed il sistema di controllo del traffico. E' da sottolineare che, secondo i dati del 

Ministero dello Sviluppo Economico, a maggio 2016 la percentuale di abitanti del comune di Acireale che 

può sottoscrivere un abbonamento internet del tipo Fibra 100 Mega è pari al 2,99%. La percentuale della 

popolazione che non è ancora raggiunta dalla fibra ottica (FTTH, a 100 Mbps) ma che può attivare una 

connessione in fibra ottica con tecnologia FTTC e velocità fino a 30 Mega è pari al 60,02%. Il Comune di 

Acireale dispone di un accesso a banda larga con un proprio sito istituzionale in grado di offrire una 

molteplicità di servizi informativi. Gli interventi infrastrutturali in atto previsti per la città di Acireale, 

nell’Accordo di Programma stipulato dalla Regione Siciliana con il MISE, nell’anno 2012, contemplano la 

totale copertura della popolazione servita dalla banda larga. Pertanto, essendo la città di Acireale 

infrastrutturata dal punto di vista informatico in modo soddisfacente, non si evidenziano criticità tali da 

richiedere l’attivazione dell’OT2. 

Per la città di Catania occorre citare, solo a titolo esemplificativo, la consolidata implementazione di 

piattaforme condivise interne, l'articolazione dei sistemi informativi territoriali, il Protocollo Informatico e 

posta elettronica, il sistema Business Intelligence nonché l'imminente diffusione della banda ultralarga per 

telecomunicazioni in fibra ottica “FTTH” grazie alla convenzione con la End Open Fiber S.p.A. 
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Nonostante il notevole sviluppo dei Sistemi Informativi rilevato al Comune di Catania, si registra un livello 

di interattività e interoperabilità delle banche dati e di dematerializzazione dei procedimenti amministrativi 

ancora parziale. 

Al Comune di Catania attualmente i sistemi informativi coprono alcune aree funzionali dei servizi 

dell’Amministrazione. Come riportato in precedenza, i principali settori posseggono una soluzione 

informatica per la gestione delle proprie esigenze lavorative, manca però l’interoperabilità tra le varie 

piattaforme applicative, cosa che rende difficoltosa la condivisione dei dati tra i diversi settori. 

Sono in funzione soluzioni applicative per i seguenti settori comunali: 

Gestione documentale:Protocollo unico, delibere, determine, iter pratiche 

Portale web istituzionale: sito internet, trasparenza, servizi online, albo pretorio, gare pubbliche 

SIT: gestione del territorio 

Ragioneria: contabilità e tributi 

Personale: gestione paghe, stato matricolare, 

Polizia Locale: multe, pass disabili 

Attività Produttive 

Urbanistica 

Nell’ambito del progetto PON Metro saranno realizzati una nuova infrastruttura IT fisica e saranno 

predisposti dei servizi online da estendere a 5 comuni viciniori. 

1. Realizzazione dell’infrastruttura ICT fisica 

a. Piattaforma Cloud virtualizzata Locale 

b. Disaster Recovery Cloud 

c. Piattaforma Backup Locale 

d. Adeguamento e razionalizzazione Data Center 

o Realizzazione dell’infrastruttura applicativa di base 

2. Predisposizione di servizi on line 

a. Implementazione funzionalità PagoPA 

b. Implementazione del sistema unico di login (SPID), in qualità di service provider, per l'accesso ai 

servizi online. 

c. Implementazione portale Open Data 

Sarà inoltre creata l’Anagrafe Metropolitana Immobili e realizzato il potenziamento del Sistema 

Informativo Territoriale per l’identificazione univoca delle unità immobiliari e l’integrazione delle varie 

banche dati dei diversi settori coinvolti nell’accertamento e verifica sulla congruità tributaria locale. 

Saranno inoltre digitalizzati tutti i processi di front end e sarà implementata l’interoperabilità per l’utilizzo 

di PagoPA e saranno implementate delle funzionalità sulla contabilità e reporting per la gestione delle 

entrate e delle spese integrate con tutte le altre informazioni contabili secondo quanto previsto dalle 

normative D.Lgs. 118/2011 e seguenti. Infine sarà realizzato un censimento, popolamento e bonifica delle 

banche dati degli immobili dell’area urbana. 

Con il PON Metro, si mettono dunque a sistema in una dimensione metropolitana (che coinvolge i comuni 
della 1a cintura) gli obiettivi dell’Agenda Digitale e dell’innovazione per una città smart e in grado di offrire 

servizi innovativi. Dal progetto del PON Metro restano però esclusi i progetti di digitalizzazione degli altri 

processi amministrativi ed inoltre per quanto riguarda le altre pubbliche amministrazioni locali (quella di 

Catania e quelle dell’area metropolitana) si rileva una carenza di accessi alle banche dati pubbliche (es. 

Catasto). 

 

Oltre il PON Metro sono previsti altre linee di finanziamento: 

• Piano Operativo Complementare (POC), 

• PON Governance. 
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Con il POC saranno implementati le procedure per la gestione delle “istanze di parte online” presentate dai 

cittadini nelle modalità sincrone e asincrone. 

Con PON Governance saranno realizzati due tipi di interventi uno infrastrutturale con la gestione degli asset 

e della rete dati e uno procedurale per la reingegnerizzazione dei processi e formazione del personale. Esiste 

un deficit di servizi digitali inclusivi, ad esempio oltre alle piattaforme digitali trasversali (posta elettronica, 

protocollo informatico, PEC) nonché alcune direzioni già informatizzate (servizi demografici, urbanistica, 

attività produttive), la maggior parte degli uffici non posseggono dei veri e propri sistemi informativi di 

back-end per una gestione informatizzata dei servizi interni e dei servizi al cittadino. 

Altra criticità è costituita dall’assenza di messa in rete digitale e contestuale valorizzazione del patrimonio 

sia esso materiale e immateriale, artistico, culturale e storico. Come evidenziato anche nel paragrafo relativo 

all’OT 6, l’offerta culturale ha un'impostazione tradizionale. La maggior parte delle strutture museali sono 

prive di attrattività digitale e non riescono pertanto ad intercettare il potenziale turistico presente nella città 

di Catania. 

Un altro deficit riscontrato è quello relativo alla scarsa alfabetizzazione informatica e ove presente questo 

si sostanzia in un utilizzo di social con scarso approfondimento culturale e partecipativo alle politiche di 

sviluppo del territorio (FSE) 

Inoltre dal punto di vista dei processi di informatizzazione di molti uffici comunali, come già detto si 

riscontra in generale l’assenza di sistemi informativi strutturati e interoperanti. 

Essenziale richiamare il contributo ricevuto da tutte le associazioni di categoria, nell’ambito della Cabina 

di Regia,– istituita dall’amministrazione comunale di Catania – in ordine al deficit di servizi digitali 

inclusivi nel rapporto tra cittadini, imprese e pubblica amministrazione. Per gli attori del partenariato 

appena citato, il divario digitale registrato condiziona lo sviluppo e le nuove relazione tra cittadini, 

amministrazioni, orientate alla comprensione dei bisogni degli utenti, tanto da compromettere il livello di 

soddisfazione e la fiducia nelle istituzioni. 

 

 

L‘ambito energia sostenibile e qualità della vita (OT 4) rappresenta una scelta di campo altrettanto 

determinante per il contesto territoriale in esame e per la realizzazione della strategia contenuta nell'Agenda 

Urbana della città di Catania in ITI con la città di Acireale. 

 

Per quanto attiene all’ambito della mobilità sostenibile, diversi studi e piani redatti negli ultimi quindici 

anni a diverse scale territoriali (come Piano Regionale dei Trasporti, Piano di bacino del TPL, PUM e Piano 

della Mobilità della Provincia Regionale di Catania – oggi Città Metropolitana, Piano Generale del Traffico 

Urbano, approvato nel 2013) mostrano come la città di Catania – in particolare – soffra di una quota modale 

del trasporto pubblico molto bassa e di un conseguente eccessivo utilizzo dell’auto privata. L’indice di 

motorizzazione è tra i più alti d’Italia (circa 67 auto su 100 abitanti – media nazionale 58, media europea 

49) mentre gli standard emissivi del parco veicolare sono quasi i peggiori d’Italia (secondi solo a Napoli). 

Il sistema territoriale dell’area è inserito all’interno del sistema dei trasporti regionali ed è geograficamente 

connesso tramite rete autostradale e ferroviaria ad alcuni tra i nodi strategici del sistema dei trasporti 

regionali (Porto, Aeroporto Internazionale, Interporto, ecc.) 

In particolare, la città di Catania intercetta un traffico veicolare dell’ordine dei 300.000 spostamenti/giorno, 

che produce, secondo i dati del PAES, relativi al 2011, circa 278.000 t/anno di CO2. Buona parte del traffico 

veicolare proviene da comuni limitrofi che oggi costituiscono la cosiddetta “cintura metropolitana”, che 

comprende anche la città di Acireale, all’interno della quale vivono oltre 700.000 persone e che, oggi, in 

gran maggioranza, utilizzano mezzi privati per i propri spostamenti. Anche la città di Acireale, pur se da 
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una parte generatore di traffico nei confronti della città capoluogo (oltre il 50% degli spostamenti esterni 

complessivi con origine nel comune di Acireale ha come destinazione la città di Catania – dati PUM), è a 

sua volta polo di attrazione per la mobilità di raggio più ridotto, soprattutto dall’interno (il 69% degli 

spostamenti giornalieri generati – complessivamente pari a quasi 50.000 – sono interni alla città) e in 

provenienza dai comuni di Aci Catena e Aci S. Antonio (rispettivamente il 26% e il 33% degli spostamenti 

esterni generati dai due comuni). Secondo i dati PAES (baseline al 2011), le emissioni annue di CO2 legate 

ai trasporti urbani ammontano a circa 74.000 tonnellate. 

Al di là dei notevoli volumi di traffico, la maggiore criticità è rappresentata dalla ridotta quota modale del 

trasporto pubblico. La situazione di Catania, pur alleviata dal funzionamento di parte della rete 

metropolitana di prossimo completamento e dall'attivazione di parcheggi scambiatori ("Due Obelischi", 

"Misericordia", "Zia Lisa", "Nesima","Sanzio", quest'ultimo interessato da un importante progetto di 

adeguamento e rifunzionalizzazione grazie al PON Metro), rimane critica a causa della bassa competitività 

dei sistemi di trasporto pubblico, che induce ad un eccessivo uso del mezzo privato. Si registra infatti un 

calo della domanda unitaria di trasporto pubblico locale (passeggeri annui trasportati per abitante) dai 90 

passeggeri annui per abitante del 2008 ai 45 del 2015 (con una flessione percentuale nel periodo 2008-2015 

del 50% e pari al 7,7% rispetto al 2013), sino a circa 40 nel 2017, in controtendenza perciò rispetto al dato 

nazionale, in crescita negli ultimi due anni (ISTAT, Qualità dell’ambiente urbano, 10 Novembre 2015). 

Gli spostamenti che avvengono con il trasporto pubblico e che interessano la città di Catania, rispetto al 

totale del trasporto motorizzato (pubblico e privato), rappresentano il 14,4%. Considerando solo gli 

spostamenti interni, con origine e destinazione in città, la quota modale sale al 16,2%, a conferma della 

presenza di un sistema di trasporto urbano che, nonostante le criticità, risulta comunque utilizzato. 

A tal proposito occorre rilevare che il parco mezzi dell’Azienda Metropolitana Trasporti Catania SpA, 

azienda al 100% di proprietà del Comune di Catania, risulta composto da 305 vetture al 19.06.2018, di cui 

solo 14 sono veicoli elettrici, mentre 82 sono alimentate a metano e le restanti 209 a gasolio; 201 vetture 

hanno un’età superiore ai 12 anni e addirittura 19 superano i 25 anni. Per quanto riguarda la conformità alle 

normative antinquinamento si ha: 16 mezzi euro 6, 66 mezzi euro 5, 0 mezzi euro 4, 60 mezzi euro 3, 92 

mezzi euro 2, 32 mezzi euro 1 e 25 mezzi senza alcun riferimento normativo (pre-euro). 

Relativamente alla presenza dei 6 parcheggi scambiatori, risultano occupati un numero di stalli giornalieri 

medi pari a circa 1.230 su un totale di 5.050 posti, per un tasso di utilizzo di circa il 24 %. 

Per la città di Acireale, grazie agli studi effettuati in occasione del PUM, a conferma dei dati Istat sul 

pendolarismo 2011, è emerso come la domanda di trasporto pubblico complessivo rappresenti il 14,7% del 

totale del trasporto motorizzato, mentre considerando gli spostamenti interni, la quota precipita all’8,5%, 

indice di notevoli carenze nel funzionamento del sistema di trasporto urbano della città (da rilevare la 

frammentarietà dell’offerta di trasporto pubblico, con fasce orarie incompatibili con il fabbisogno 

dell'utenza; la notevole distanza della stazione ferroviaria dal centro cittadino e la mancanza di un terminal 

di scambio dei passeggeri su gomma). In particolarela presenza di numerosi bus, delle linee urbane ed 

extraurbane, ed in condizioni vetuste per il trasporto urbano della città di Acireale, in aggiunta all’assenza 

di parcheggi di interscambio determinano le criticità principali cui occorre porre rimedio nell’immediato. 

Complessivamente, la quota modale del trasporto pubblico nel sistema territoriale Catania-Acireale 

ammonta al 14,4%, appena al di sotto della media regionale (14,6%) (dati tratti dal PGTU di Catania e 

PUM di Acireale). 

Il trasporto pubblico urbano della città di Catania presenta l’ulteriore criticità del basso livello di 

integrazione dei titoli di viaggio tra i diversi vettori operanti in città: oltre ad AMT, anche Ferrovia 

Circumetnea (con la quale peraltro – unico caso in Sicilia – esiste una forma di integrazione tariffaria, da 

estendere e rendere più agevole), Trenitalia, AST e gli altri vettori privati delle autolinee. Questo è in parte 

dovuto all’attuale sistema di validazione dei titoli di viaggio, che è quasi del tutto basato su titoli cartacei 
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con obliterazione meccanica e pertanto difficilmente integrabile con altri sistemi elettronici a validazione 

magnetica o contactless. 

La domanda di mobilità “lenta”, che si svolge cioè su sistemi di trasporto non motorizzati, soprattutto per 

quanto attiene all’utilizzo della bicicletta, per entrambe le città è praticamente trascurabile (0,2% per 

Acireale e 0,4% per Catania). Di contro, Catania è una città in cui utilizzare la bicicletta è, almeno in linea 

teorica ed a parte alcune zone con orografia non particolarmente favorevole, non del tutto disagevole, a 

patto di intervenire su alcuni aspetti critici: tra questi, il fatto che storicamente non è mai esistita alcuna 

infrastruttura dedicata ed i percorsi ciclabili recentemente inaugurati non sono ancora connessi in una vera 

e propria rete, ragion per cui, anche se apprezzati e utilizzati principalmente per finalità ricreative, detti 

interventi “spot” non hanno avuto un significativo impatto sulla mobilità complessiva della città. Anche 

Acireale presenta un discreto livello di compatibilità ciclistica. Questo, unito al fatto che da numerosi studi 

condotti a livello nazionale (ad es. fonte ISFORT) è stato evidenziato che nelle città circa il 30% degli 

spostamenti non supera la distanza di 2 km e circa il 50% è entro i 5 km, induce a considerare che, a patto 

di intervenire in maniera corretta, sia effettivamente possibile che la bicicletta eserciti una significativa 

attrazione rispetto all’auto privata, tanto da indurre ad un cambiamento della modalità di trasporto. 

In questo modo si potrebbe avere un importante contributo per il decongestionamento delle strade e per la 

riduzione dell’inquinamento atmosferico ed acustico, anche in considerazione del fatto, che emerge da 

numerosi sondaggi condotti sull’argomento (sempre fonte ISFORT), secondo cui molti potenziali “ciclisti” 

(oltre il 42% degli intervistati) preferiscono utilizzare altri modi di trasporto perché non percepiscono un 

adeguato livello di sicurezza rispetto al traffico motorizzato. 

A queste criticità si fa in parte fronte grazie ad interventi dell'Asse 2 del PON Metro, che intercettano 

ambiti e OT trasversali correlati all'integrazione del sistema ciclabile al sistema di mobilità sostenibile, alla 

promozione dell’integrazione modale, alla sostenibilità ambientale e la qualità dei servizi ambientali, con 

refluenze per la valorizzazione del patrimonio storico/culturale e naturale e la qualità della vita. 

Correlazione PON Metro -Asse 2 Sostenibilità dei servizi pubblici e della mobilità urbana 
Azione 2.2.1 Infomobilità e sistemi di trasporto intelligenti 

Azione 2.2.2 Rinnovamento e potenziamento tecnologico delle flotte del TPL 

Azione 2.2.3 Mobilità lenta 

Azione 2.2.3 Corsie protette per il TPL e nodi di interscambio modale 
 

In ordine alle criticità correlate alla mobilità sostenibile, gli incontri con il partenariato e le conseguenziali 

attività di confronto hanno confermato l’analisi sopra descritta. Sia per Catania che per Acireale i tavoli 

partenariali, assistiti da facilitatori dell’Università di Catania, hanno sottolineato come le criticità delineate 

rappresentino gli ostacoli che impediscono ai cittadiniun’ accessibilità equa a tutte le funzioni urbane, 

auspicando diverse opzioni di trasporto per tutte le categorie sociali. 
 

Coerentemente con quanto sinora illustrato per l'implementazione di azioni per l'energia sostenibile e la 

qualità della vita - OT 4 si evidenziano delle forti criticità anche sul versante dell’ecoefficienza e dei 

consumi di energia primaria negli edifici di proprietà pubblica. E' essenziale sottolineare che, su tale 

versante, il sistema metropolitano catanese denota una positiva tenuta rispetto ad altre realtà: i valori NO2 

sono inferiori alla media delle 14 città metropolitane (35,1 contro 41,5), altrettanto si può dire del PM10 

(22,5 contro 29,5), dell’ozono (9,0 contro 25,6). 

Per la città di Catania risultano nella norma i consumi elettrici domestici (1232 contro 1315 dato medio) e 

idrici domestici (158 contro dato medio 168) anche se il dato sulla dispersione della rete supera la media 

(42% contro 36%) (Dati PAES di Catania). 

Per la città di Acireale il settore residenziale presenta consumi di energia pari a 73.064,16 MWh, 

rappresentando il terzo consumatore per tale realtà territoriale. Nello specifico il fabbisogno energetico del 

settore risulta essere distribuito con una percentuale rispettivamente del 76% in energia elettrico e del 

rimanente 24% in metano. (dati PAES di Acireale) 
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Nella consapevolezza che è possibile migliorare significativamente tali performancecon il programma PON 

Metro si interverrà con l’Azione 2.1.2 (Risparmio energetico negli edifici pubblici) assecondando la 

propensione verso le energie rinnovabili (solare fotovoltaico e termico), dove Catania presenta un 6,47 

contro il dato medio di 1,39 e si trova seconda per l’utilizzo di queste tecnologie dietro Bologna. (Dati 

Legambiente 2014 - Indici Ecosistema Urbano). 

Sul versante dell’efficientamento energetico per l’illuminazione pubblica, sono stati installati 32.500 corpi 

illuminanti nel territorio comunale, di cui il 90% è stato già efficientato con apparecchiature a LED. Di 

contro si registrano insufficienti sistemi di efficientamento energetico per l’illuminazione negli spazi 

pubblici lungo le direttrici della mobilità lenta. 

In termini di sostenibilità energetica, si rilevano insufficienti sistemi di efficientamento sugli edifici 

pubblici. Gli interventi di efficientamento realizzati sinora hanno riguardato soltanto gli edifici scolastici 

(circa 24 edifici su 100) ed il palazzo comunale. Ciò comporta un notevole consumo di energia annuale pari 

a 14 milioni di kw/h. 

Grazie al Pon Metro della Città di Catania si sta intervenendo su 10 edifici scolastici al fine di migliorarne 

le performance energetiche. 

La città di Acireale non sceglie di intervenire nell’ambito dell’efficientamento energetico (OT4), poiché ha 

già realizzato una serie di interventi sugli immobili di proprietà comunale (Palazzo di Città) e di 

installazione di impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica sulle coperture di scuole ed altri 

edifici comunali per una potenza complessiva installata pari a circa 280 kWp, oltre al già citato sistema di 

monitoraggio del traffico. È stato redatto inoltre un progetto per l’efficientamento dell’impianto di pubblica 

illuminazione, da realizzarsi in Project Financing tramite un’operazione di PPP. 

Le criticità correlate l'energia sostenibile e la qualità della vita - OT 4- con particolare riferimento 

all’ecoefficienza e ai consumi di energia primaria negli edifici di proprietà pubblica, sono state condivise 

da tutto il tavolo partenariale, nell’ambito della Cabina di Regia per il comune di Catania. Significativo il 

contributo ricevuto dagli ordini professionali che hanno sottolineato una parziale tipizzazione del contratto 

degli EPC per edifici e la sua differenziazione da tutti gli altri contratti di prestazione energetica, in coerenza 

con le linee di indirizzo richiamate nel Patto dei Sindaci. 

 

 

 

 
 

1.1.2 –verso l’inclusione sociale (OT9) 

Le Città di Catania e Acireale presentanogravi criticità anche per quanto concerne i temi dell’inclusione 

sociale e dell’emergenza abitativa. Nella Città di Catania in particolare i fenomeni di fragilità sociale si 

manifestano in modo significativamente acuto tra i disoccupati di lunga durata, le famiglie monoreddito, le 

minoranze etniche e i gruppi di immigrati. 

L’esame dei dati ISTAT conduce a rilevare quota percentuale di famiglie in condizione di povertà relativa 

che per Catania è il 30,4 a fronte di un dato medio città metropolitane nazionale di 16,64. Dato per il quale 

pesa indubbiamente la recessione economica che ha colpito tutto il Paese. Attualmente si stima che la 

capacità di soddisfare il bisogno abitativo di cui il Comune di Catania è pari a 62/1500, con evidente 

necessità di rafforzare l’offerta da parte dell’Amministrazione. In ordine ai temi dell’immigrazione, il punto 

di maggior evidenza è che la Sicilia è in generale luogo di primo accesso degli immigrati che varcano il 

Mediterraneo per entrare in Europa. 

A fronte di questa condizione, secondo i dati Istat gennaio 2018, i cittadini stranieri a Catania sono 13.544, 

in aumento rispetto al 2017 ( 12.982) e rappresentano il 4,3% della popolazione residente.La comunità 

straniera più numerosa è quella proveniente dallo Sri Lanka (ex Ceylon) con il 19,1% di tutti gli stranieri 

presenti sul territorio, seguita dalla Romania (16,1%) e dalla Repubblica Popolare Cinese (8,6%). I dati 

V
er

si
on

e 
pu

bb
lic

ab
ile

 e
st

ra
tta

 d
al

l'o
rig

in
al

e 
in

fo
rm

at
ic

o 
ar

ch
iv

ia
to

 p
re

ss
o 

il 
C

om
un

e 
di

 C
at

an
ia

.



Agenda Urbana della Città di Catania in ITI con la Città di Acireale 
Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile 

 

Istat per il 2017 confermano che la città di Catania presenta un tasso di disoccupazione pari al 35,9% della 

forza lavoro, in aumento rispetto al dato rilevato nel 2016 pari al 33.9%, con una popolazione di giovani, 

ricompresa tra i 15 e i 29 anni, pari a 54.117, che secondo i dati Istat per il 2017 presenta una percentuale 

del 37,7 in condizione NEET (non occupati né in formazione). 

Per quanto riguarda il tema dei soggetti in condizione di sfratto, al 2017, il numero di alloggi assegnati è 

pari a 24 su un totale di famiglie aventi diritto pari a 650. 

Nell’ambito del disagio abitativo invece sono 1350 i soggetti fragili in emergenza/disagio abitativo, che 

corrispondono a circa 450 famiglie. Di queste domande introitate nella graduatoria di emergenza abitativa 

nessuna è stata evasa (dati comunali Ufficio Casa, Direzione Patrimonio). Il totale delle famiglie colpite da 

disagio abitativo si attesta a oltre 1000 unità. 

Nel PON Metro un bene confiscato diventa contenitore per l’implementazione di progetti di inclusione 

sociale, contribuendo così all’obiettivo di riduzione del numero di famiglie con particolari situazioni di 

fragilità sociali ed economiche. Al contempo si tratta di azioni di inclusione (materiali ed immateriali)che 

intervengono sui contesti urbani caratterizzati spesso anche da un basso tasso di legalità e un alto livello di 

marginalità, per innescare cambiamenti significativi attraverso azioni sociali (agenzia per la Casa, modello 

Housing First, Alloggi di Transizione, interventi integrati di accompagnamento ai senza dimora, etc.). Con 

il PON Metro si sta intervenendo anche tramite progettualità (tirocini formativi, incubatori, etc.) che 

favoriscano l’occupazione per le categorie fragili e maggiormente escluse. 

 

I dati elaborati dalla Caritas diocesana di Catania (dicembre 2015) confermano il crescente numero di coloro 

che richiedono aiuto finanziario correlato a sovraindebitamento di famiglie e micro-imprese che spesso 

ricorrono anche all’usura. Dai dati della Caritas emerge una realtà che ha supportato nel quinquiennio 2011-

2015 realtà per un importo complessivo di oltre 500.000 euro (FSE). 

 

In base alle analisi svolte attraverso un sistema di indicatori socio-economici, negli ultimi tempi la 

popolazione anziana è interessata da importanti segnali di indebolimento delle condizioni sociali, ed in 

particolare nelle aree del Mezzogiorno (Report Nazionale Auser). 

Per quanto riguarda la città di Catania, il totale della popolazione anziana 65+ è pari a 64.770. 

Il fabbisogno espresso da detta popolazione, rilevabile tramite le istanze presentate presso i centri 

multizonali, è pari ad un numero di iscritti di circa 530 utenti (2017). 

A tale fabbisogno il comune di Catania risponde erogando i seguenti servizi socio-assistenziali come 

dettagliato dai dati che seguono, relativi al 2015-2016 (Monografia sugli anziani a Catania, Comune di 

Catania – Servizio Statistica e Qualità dei servizi al cittadino, 2016): 

Assistenza domiciliare -Anziani con interventi domiciliari: n. 165 utenti. 

Assistenza domiciliare per anziani disabili: n. 65 utenti. 

Servizi residenziali - Ospiti nelle case residenziali accreditate: n. 264 utenti 

Centri diurni: n. 700 utenti. 

Relativamente ai centri diurni (di proprietà privata) il fabbisogno attualmente garantito si dimostra di qualità 

non soddisfacente a seguito di: una riduzione della attività offerte, una riduzione delle risorse finanziarie. I 

dati dimostrano la riduzione non solo numerica ma anche qualitativa dei servizi offerti: da 750 domande 

nel 2012-2013 con circa 500 utenti frequentanti, a 700 nel 2015-2016, si è passati a 530 domande di utenti 

nel 2017, di cui solamente 280 risultano frequentare. 

 

Si evidenziano inoltre carenze, in termini quali-quantitativi, di personale addetto nei settori dei servizialla 

persona, per svolgere un ruolo non solo di sostegno in situazioni di immediato bisogno, ma anche di 

accompagnamento, orientamento, supporto nei compiti di cura a carico della famiglia. Tale condizione è 

testimoniata da quanto contenuto nelle “Linee guida per l'attuazione delle politiche sociali e sociosanitarie 
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2013-2015“ (Decreto Presidente Regione Siciliana 11.11.2013 GURS n° 52/2013) e nel documento di 

programmazione 2014/2020 del FSE per la Regione Siciliana “Investimenti in favore della Crescita e 

dell’Occupazione“.In particolare Catania presenta una carenza di figure professionali da dedicare ai servizi 

alla persona stimata in oltre 2000 unità, secondo quanto rilevato dallo studio svolto da UNIONCAMERE e 

ANPAL redatto nelnovembre 2018 nell’ambito della“Indagine Continua di UnionCamere – la domanda di 

lavoro delle imprese“. 

Le vulnerabilità occupazionali risiedono anche nella insufficiente diversificazione dell’offerta di istruzione 

e formazione tecnica superiore (IFTS), con particolare attenzione al settore scientifico e tecnologico, 

rispetto alle sollecitazione ed ai fabbisogni delle imprese, in particolare negli ambiti della mobilità 

sostenibile, delle tecnologie innovative per i Beni e le attività culturali e dell’efficientamento energetico 

(10.6 FSE/ OT 4,6 e 9). 

Altrettanto critici sono i dati del territorio di Acireale dove la crisi agricola e la riconversione dell’economia 

è stata duramente colpita dalla recessione economica non consentendo il rafforzamento degli standard. 

L’andamento demografico della popolazione nell’ultimo decennio, fatta eccezione per il biennio 2011/2012 

che ha fatto registrare una consistente flessione, si è mantenuto costante, passando dai 52.460 abitanti del 

2006 agli attuali 52.365 al 31/12/2017. Preoccupanti, invece sono gli indicatori demografici che mostrano 

come la popolazione acese sia in una fase di costante invecchiamento evidenziando una progressiva 

riduzione della componente più dinamica della popolazione. 

Nello stesso arco temporale, infatti, l’età media della popolazione è aumentata di tre anni passando da 39,9 

a 42,9 anni, l’indice di vecchiaia (rapporto percentuale tra il numero degli ultra sessantacinquenni ed il 

numero dei giovani fino ai 14 anni) è passato da 109,6 a 147,3, l’Indice di ricambio della popolazione attiva 

(rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione e quella che sta per entrare 

nel mondo del lavoro) passato da 72,6 a 112,3, l’indice di struttura della popolazione attiva (grado di 

invecchiamento della popolazione in età lavorativa) passato da 90,8 a 118,2. 

Acireale rispecchia quindi le criticità del paese in tema di invecchiamento della popolazione e di riduzione 

di popolazione giovane e attiva. 

Gli stranieri residenti ad Acireale al 1° gennaio 2016sono1.322mentre al 31/12/2017 sono 1382 e 

rappresentano il 2,6% della popolazione residente. L’andamento decennale mostra un costante incremento 

del numero di cittadini stranieri con conseguente incremento delle problematiche legate all’integrazione ed 

al loro inserimento nel tessuto sociale. 

Tuttavia, alla luce dei problemi d’invecchiamento della popolazione sopra evidenziati, l’incremento del 

numero di stranieri, in maggioranza soggetti in età lavorativa, va comunque considerato come 

un’opportunità, costituendo un fattore di riequilibrio della struttura demografica per età. 

Il reddito medio (ISTAT 2011) è di 8.412 euro leggermente superiore alla media regionale mentre sempre 

nel 2011 l’indice di disoccupazione si attestava al 23,66% ben al di sopra della media regionale. 

Gli effetti del perdurare della crisi economica non hanno risparmiato le famiglie acesi: l’indice di povertà 

ricalca il trend regionale con un disagio economico e sociale in costante crescita. La crisi economica ha, 

altresì, accentuato le disuguaglianze e le differenze territoriali, causando anche l’estensione delle aree del 

disagio, a fronte di un contesto che presenta un sistema di servizi non adeguato rispetto alla situazione. 

Cresce il numero delle emergenze abitative assolute e del disagio abitativo cosi come attestano le 207 

istanze per alloggi popolari e i 180 rimborsi annuali sugli affitti di prime case nello scorso anno. 

In tale contesto l’Amministrazione ha cercato di potenziare i servizi sociali attraverso il reperimento di 

fondi ulteriori rispetto a quelli ex legge 328/2000. Con i progetti ‘Home care’ ed ‘Home care 

Premium’(misure nazionali finanziate dall’INPS e applicate al 2017) il Comune ha avviato un sistema di 

assistenza domiciliare per soggetti svantaggiati, il progetto home care ha anche consentito la realizzazione 

di una centrale operativa che è gestita dalla Fratres sezione di Acireale. 
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Tra le progettualità a valere sui fondi FSE 2014/2020, il Programma Operativo Nazionale Inclusione in 

particolare provvederà ad ovviare, seppure in via temporanea, alle carenze di personale da dedicare ai 

servizi alla persona. Tale progettualità da ultimo indicata tra le varie azioni programmate e finanziate dal 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, giusto Decreto Direttoriale del 03/08/2016, ha nell’azione A 

come obiettivo quello del Rafforzamento dei Servizi Sociali. 

 

Oltre alle attività condotte dalla Cabina di Regia, precedentemente descritte,relativamente all’inclusone 

sociale si sono tenuti nel 2018 due incontri a febbraio, uno a marzo e il 14 maggio 2018 è stato organizzato 

un evento di confronto nazionale finalizzato ad approfondire il tema dell’housing sociale e dell’Agenzia 

per la Casa, invitando realtà avanzate (come Bologna e Cinisello Balsamo) e realtà locali (Caritas di 

Siracusa, etc.). Il partenariato presente ha espresso la necessità di intervenire con azioni aggregate, come 

peraltro sperimentato in altre realtà nazionali, sia sul versante del disagio abitativo che dell’integrazione 

sociale delle famiglie e dei soggetti fragili. 

 

Pari contributi sono stati evidenziati dal partenariato economico e sociale ( composto da diversi attori attivi 

nell’ambito dell’inclusione sociali allargata es. Cittadinanza Attiva, Giuria dei Cittadini, Accademia dei 

Zelanti, etc.) nel corso di uno specifico incontro organizzato dall’amministrazione comunale di Acireale, in 

ordine all’inclusone sociale. Tale incontro, tenutosi in data 15/12/2015, coordinato in sinergia con 

l’Università degli Studi di Catania è stato finalizzato ad individuare, comprendere, trattare i fattori di disagio 

e marginalità urbana. 

 

 

 

 

 

1.1.3 – verso la tutela/valorizzazione delle risorse naturali e turistico – culturali (OT 6 ) 

Il Comune di Catania e di Acireale, riconoscono, come elementi comuni e fondanti della propria identità 

territoriale,un rilevante patrimonio di attrattori turistico-culturali e ambientali di Area vasta che 

rappresentanoasset strategici per gli obiettivi dell’Agenda Urbana e per lo Sviluppo Sostenibile del 

territorio. 

Il contesto correlato alle risorse naturali e turistiche legate alla Città di Acireale, vede nella Timpa, 

riserva naturale orientata, costone lavico a strapiombo sul mare, e nei numerosi torrenti, un'area da 

salvaguardare e rivalutare sul versante del turismo ambientale, neutralizzando i rischi di frane consistenti 

principalmente nel distacco di blocchi lavici dalle falde della Timpa. 

Il Comune di Acireale vanta, inoltre, un vasto patrimonio naturalistico, inserito nel Sistema Regionale delle 

Aree Protette: la R.N.O. La Timpa e la R.N.I. Isola Lachea e Faraglioni dei Ciclopi sulla costa ed il Bosco 

delle Aci al confine con Aci Sant’Antonio. Tale patrimonio naturale si abbina alla presenza di considerevoli 

asset di tipo turistico culturale rappresentati dai cinque borghi marinari, dalla fortezza del Tocco, dagli 

esempi architettonici del barocco cittadino, dalla contiguità all’area archeologica delle Terme di Santa 

Venera al Pozzo. Infine il patrimonio culturale immateriale riconosciuto dall’UNESCO è rappresentato 

dalla presenza del teatro dell’opera dei pupi di Turi Grasso al quale và affiancata la manifestazione annuale 

del Carnevale, evento ormai consolidato nel panorama nazionale. 

Gli strumenti di pianificazione sin qui redatti (Piano Strategico, PISU, PAES) prevedono tutta una serie di 

interventi per la valorizzazione e messa a sistema di tale patrimonio. Il comune di Acireale, inoltre, 

consapevole della grande quantità di asset naturali e culturali, ha avviato una serie di progetti volti alla 

valorizzazione e messa a sistema di tale patrimonio presentati a valere sui fondi SIE (GAL Le Terre di Aci 

e FLAG Riviera Etnea dei Ciclopi e delle Lave). La presenza di un considerevole numero di imprese 
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ricettive (oltre 60 - dati Osservatorio turistico regionale) con quasi 3.200 posti letto, fanno di Acireale il 

potenziale polo attrattivo dell’area metropolitana di Catania. 

Tale significativo patrimonio dovrà essere posto in sinergia con il vasto e articolato patrimonio culturale 

della città di Catania che vede il cuore nel suo Centro Storico, una grande e stratificata densità di beni 

culturali in un palinsesto che consente la lettura di più di 2000 anni di storia; si tratta di un distretto 

“potenziale” che attende di essere integrato, letto e fruito come tale. 

Per converso, il potenziale espresso dai beni culturali, che vedono la presenza di due siti Unesco – le città 

tardo barocco della Val di Noto e l’Etna che produce refluenze sostanziali, in termini di attrattività su 

entrambe le città - con una grande densità di attrattori culturali, appare non del tutto valorizzato rispetto ai 

correlati flussi di presenze turistiche, nonostante la presenza di infrastrutture, come l’aeroporto e il porto, 

con grandi capacità di movimentazione. Tali presenze, quasi raddoppiate dal 2000 al 2014 passando da 

421.437 a 811.537, fanno registrare una permanenza breve di 2,5 giorni, per consolidare il trend tra il 2014 

e il 2016 che ha fatto registrare un incrementocon una permanenza breve di 3 giorni, con picchi nei periodi 

estivi.(DatiOsservatorio Turistico della Regione Siciliana 2017 Dipartimento Turismo). 

Sempre in ordine alla città di Catania, appaiono sottodimensionati anche gli spazi espositivi, in una logica 

di fruizione e conoscenza decentrata in favore dei cittadini che vivono nei diversi quartieri. 

In questi ultimi anni la domanda di fruizione turistico-culturale si è orientata sempre più verso nuovi modelli 

e definizioni, quali ad esempio “alternativo”, “relazionale”: tutte espressioni che, rappresentano appunto, 

la necessità di rivedere politiche e prodotti. Questo tipo di domanda, difficilmente misurabile e 

quantificabile in termini statistici, è stata individuata da un confronto diretto, attraverso interviste, con gli 

operatori del settore turistico locale. Oggi si parla di un “nuovo” turista, spontaneo e imprevedibile, che 

preferisce differenziarsi dalla massa e che è alla ricerca di qualcosa di diverso. Dall’analisi qualitativa è 

emersa, inoltre, la consapevolezza diffusa che la qualità del prodotto turistico è determinata dalla qualità 

dei rapporti fra gli attori locali e dal grado di innovazione tecnologica: tanto più ricca è l'interazione fra le 

istituzioni e gli operatori e la componente tecnologica, tanto più è veloce uno sviluppo turistico ed una 

valorizzazione economica e sociale del territorio. (Questionari elaborati in accordo con Corso per Operatori 

Turistici dell’Università degli Studi di Catania e Report ‘IART’ dell’Università di Palermo ) 

Il numero di Musei Civici presenti a Catania sono n. 5, mentre il numero di visitatori è di 210.000,00. 

L’offerta culturale ha un'impostazione principalmente tradizionale. L’utilizzo del digitale non solo per la 

promozione, ma soprattutto per la conoscenza del patrimonio è ancora in una fase embrionale. Solo il 

Museo Civico Castello Ursino vanta un numero sempre più crescente di visitatori provenienti dal web e 

fruitori di app, facilitatrici ed attraenti, che introducono alle collezioni esistenti all’interno del sito museale 

ancor prima di recarsi sul luogo. 

Tutte le altre strutture museali non hanno attrattività digitale e non intercettano tutto il potenziale turistico 

presente nella città di Catania. 

Il Sistema Museale cittadino, collegato da un punto di vista amministrativo e gestionale, non comunica 

ancora un’unica identità culturale. 

In quest’ottica di modernizzare le strutture museali e la modalità di fruizione del visitatore, il Museo 

Belliniano è inserito nei progetti finanziati con i fondi del Patto per Catania e verrà riconvertito in un museo 

digitale, in linea con i più moderni contenitori nazionali dedicati ai grandi compositori. 

Infine si evidenzia la carenza quali-quantitativa di personale nei settori della archiviazione digitale, della 

valorizzazione (anche digitale) del patrimonio culturale, etc. Tale condizione è testimoniata nel documento 

di programmazione 2014/2020 del FSE per la Regione Siciliana “Investimenti in favore della Crescita e 

dell’Occupazione“, nonchè nel rapporto 21 giugno 2018 UnionCamere / Ministero dei Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo - “Io sono Cultura – L’Italia della qualità e della bellezza sfida la crisi “. In tale 

rapporto, in particolare, si evidenzia il contributo esiguo della città di Catania rispetto al valore aggiunto 
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del sistema produttivo culturale e creativo, reso ancor più emergenziale nel rapporto tra valore aggiunto del 

sistema produttivo culturale e creativo sul totale dell’economia provinciale. 

Il contributo ricevuto dal partenariato del comparto produttivo, ha messo in luce il deficit di servizi digitali 

dedicati al sistema produttivo culturale, certificato peraltro da una carenza di figure professionali che per 

Catania si attesterebbepotenzialmente per oltre 1000 unità, come peraltro confermato dalla ricerca I 

fabbisogni Occupazionali e Formativi delle Imprese Culturali 2017 – UnionCamere /Anpal. 
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1.2 – ANALISI DELLE CONDIZIONI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DEL CONTESTO 

URBANO (CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALL’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO) 

L'efficientamento energetico degli edifici di proprietà pubblica, insieme alla valorizzazione della mobilità 

collettiva sostenibile nelle aree urbane, per un progressivo abbandono dell’uso degli autoveicoli privati, 

sono obiettivi imprescindibili per le città di Catania e di Acireale, che intendono strutturare e consolidare 

parametri e condizioni di sostenibilità ambientali sinergiche, nel contesto urbano di riferimento. 

In termini di emissioni di CO2, che al 2011 si attestano sul valore di circa 896.000 tonnellate annue, il 

settore predominante per la città di Catania, è rappresentato dalla categoria “Edifici attrezzature e impianti 

del terziario” con il 32% di incidenza, seguito da “Trasporti privati e commerciali” (29%), “Edifici 

residenziali”(26%), “Industrie non ETS” (8%), “Trasporti pubblici”(2%), “Illuminazione pubblica 

comunale”(2%), “Parco veicoli comunali”(0,06%). Il consumo energetico annuo della città di Catania è di 

2.489.826 MWh. (Dati PAES per la città di Catania). 

Ad oggi, relativamente al sistema di raccolta dei rifiuti urbani, la percentuale di raccolta differenziata si 

attesta intorno al 7% con un sistema ‘porta a porta’ esclusivamente nelle aree del centro storico ed una 

raccolta differenziata di prossimità nelle restanti aree del territorio. 

La città di Catania si è dotata di PAES (Piano di Azione per l'Energia Sostenibile). 

Per Acireale si evidenzia, per l’anno 2011 adottato come riferimento nella redazione del PAES, un 

fabbisogno energetico complessivo che si attesta sul valore di 478.823,20 MWh, a fronte del quale 

corrisponde un valore di emissioni di CO2 in atmosfera pari a 160.727,38 tonnellate. 

Dal punto di vista della domanda, la principale richiesta di energia proviene dal settore trasporti urbani con 

il 60 % del totale, seguito dal settore terziario che costituisce il 18 % circa della domanda energetica e dal 

settore residenziale con il 15 %. Il settore industriale (esclusi gli impianti coperti dal sistema europeo per 

lo scambio di quote di emissione di CO2 - ETS) ed il settore pubblico assorbono rispettivamente circa il 4% 

ed il 3% della domanda energetica complessiva. 

Le azioni dell’amministrazione comunale di Acireale, finalizzate all’attenuazione delle emissioni di CO2, 

sono state avviate nell’ambito del PO FESR 2007-2013 attraverso azioni di pianificazione ed attuazione di 

interventi strutturali, procedendo da un lato alla redazione del Piano Urbano della Mobilità e del Piano di 

Azione per l’Energia Sostenibile, e dall’altro alla realizzazione di interventi di efficientamento energetico 

esull’impianto di pubblica illuminazione, come evidenziato nel paragrafo di analisi OT4. 

È evidente che l’ottenimento della prevista riduzione di emissioni di CO2 in atmosfera non può prescindere 

dalla realizzazione di interventi di razionalizzazione del sistema di mobilità comunale le cui emissioni, 

come precedentemente accennato, costituiscono oltre il 60% di quelle complessive. Quello dei trasporti 

costituisce infatti un settore particolarmente delicato dal punto di vista della remissività; l’abbattimento 

delle emissioni di CO2 derivanti dai vettori energetici imputabili a questo settore diventa particolarmente 

difficile, poiché presuppone il coinvolgimento delle diverse categorie di privati e richiede una efficiente 

risposta alla domanda di mobilità. 

Tutta l’area della Timpa, individuata dal Dipartimento Regionale Protezione Civile quale zona a rischio 

idrogeologico medio alto, potrà essere fruita grazie ai fondi previsti dal Patto per il Sud che 

l’Amministrazione comunale ha ottenuto con tre finanziamenti finalizzati alla realizzazione di interventi 

per la riduzione del rischio idrogeologico per complessivi 9.2 M euro. Il Dipartimento protezione civile ha 

finanziato inoltre, un intervento di consolidamento del Costone interessato dal movimento franoso nell’area 

di Santa Tecla ed uno di ripristino degli argini dei torrenti Peschiera e Lavinaio Platani. 

I dati appena richiamati evidenziano la necessità di superare le criticità ancora presenti in tema di 

sostenibilità ambientale, con particolare riferimento per la riduzione del fabbisogno energetico e delle 
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 SEZIONE 2 – QUADRO DEI FABBISOGNI E OBIETTIVO STRATEGICO 
 

 
 

2.1 – ANALISI SWOT 

 
2.1.1 – SWOT Asse 2 Agenda Digitale – migliora l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione 
 

Punti di forza Punti di debolezza 

 

• Pianificazione strategica che mette in luce il ruolo 

dell'ICT. 

• Ultra ventennale esperienza ICT della Città di 

Catania, con alcuni sistemi informativi 

consolidati e nati con logiche di integrazione ed 

una Direzione Sistemi Informativi della Città con 

ruolo consolidato di governance centrale 

• Piattaforme condivise interne (Sistemi informativi 

territoriali, Protocollo informatico, posta 

elettronica, Business Intelligence, ..) 

• Presenza di funzioni, servizi e infrastrutture di 

livello sovra comunale (Catania quale Polo di 

servizi digitali territoriali) 

 

• Scarse risorse da destinare a nuovi sviluppi con tendenza 

all’obsolescenza di alcuni sistemi 

• Assenza in diversi uffici comunali di Sistemi informativi 

strutturati e tra loro interoperabili che non permette una 

gestione efficiente delle attività d’ufficio e dei servizi al 

cittadino. da doversi realizzare (Catania) 

• Parco delle postazioni di lavoro da rinnovare onde 

migliorare la sicurezza e l’efficienza delle prestazioni. 

• Carenza di dati informatizzati da doversi quindi reperire 

con apposite indagini e/o rilievi 

• Carenza di accessi delle amministrazioni locali alle 

banche dati pubbliche (es. Catasto) 

• Scarsa percezione da parte dei cittadini del valore 

complessivo del patrimonio informativo ICT della Città e 

delle potenzialità di innovazione (FSE) 

• Modesta capacità in atto di offrire servizi on-line a 

cittadini e imprese ad alto standard tecnologico per 

carenze applicative e infrastrutturali. 

• Assenza di moderne tecnologie (digitali) di fruizione del 

ricco patrimonio culturale e dei numerosi attrattori 

presenti nel territorio della città di Catania (es. Etna, siti 

Unesco, etc.) 

Opportunità Minacce 

• Costante crescita del turismo nei diversi 

segmenti(soprattutto nel territorio catanese) 

• Grande interesse sul tema delle Città intelligenti 

• Iniziative dell'Agenda digitale italiana 

• Piano nazionale e regionale Banda Ultralarga 

• Fase esponenziale dello sviluppo di IoT e Big 

Data Crescente orientamento del sostegno 

pubblico verso iniziative basate su tecnologie 

avanzate 

• Forte concorrenza nell'accesso ai finanziamenti europei 
per l'innovazione 

• Persistenza della scarsa propensione dei cittadini 

all'utilizzo di servizi digitali, anche a causa del basso 

livello di competenze 

• Processo di crescita dei livelli di alfabetizzazione digitale 

più basso rispetto ad altri territori (FSE) 

emissioni di CO2 in ambito urbano, insieme al necessario decongestionamento del traffico correlato alla 

qualità del servizio del trasporto pubblico urbano. 
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2.1.2 – SWOT Asse 4 - 4.1.1 e 4.1.3 Energia sostenibile e Qualità della Vita 
 

 

Punti di forza Punti di debolezza 

 

• Dotazione di impianti energetici basati sullo 

sfruttamento di diverse tecnologie 

• Dotazione di impianti di illuminazione a basso 

consumo energetico al servizio della rete di 

illuminazione pubblica per superficie centro 

abitato 

• Presenza di climatizzatori negli uffici pubblici con 

classe energetica superiore 

 

• Assenza di riqualificazione energetica ed impiantistica di 

edifici storico monumentali 

• Presenza di vincoli architettonici 

• Uffici tecnici deficitari di personale tecnico per la 

redazione di progetti esecutivi 

• Insufficiente diversificazione nell’offerta IFTS nel settore 

dell’efficientamento energetico (FSE) 

Opportunità Minacce 

 

• Programma Pon Metro con una Asse dedicato 

all’efficientamento energetico e mobilità 

sostenibile (asse 2) 

• Diffusione di politiche e finanziamenti che 

promuovono la transizione verso un'economia a 

bassa emissione di CO2 e la lotta ai cambiamenti 

climatici 

• Aumento della sensibilità verso una cultura 

dell’efficientamento energetico e della tutela 

ambientale in generale 

• Condizione climatica che favorisce l’istallazione 

di impianti di energie rinnovabili 

 
• Cambiamento climatico 

• Stili di vita volti al consumo ed all’utilizzo sempre 

maggiore di energia e di risorse (rinnovabili e non) 

 

 

 

2.1.3 – SWOT Asse 4 – 4.6.1, 4.6.2, 4.6.3 e 4.6.4Mobilità 
 

Punti di forza Punti di debolezza 

 

• Presenza del PGTU, che prevede la realizzazione 

di 4 linee BRT 

• Piano parcheggi già, in gran parte, realizzato 

• Alcuni parcheggi scambiatori consentono anche 

intermodalità con ferro 

• Linea BRT1 già esistente ed in grado di 

trasportare oltre 2.000.000 di passeggeri/anno 

• Numerose linee di trasporto pubblico locale su 

gomma gestite da AMT già in esercizio 

• Nuove stazioni e tratte di rete metropolitana FCE 

ed RFI aperte e altre di imminente apertura 

• Presenza del PUM nella città di Acireale 

 
• Mancanza PUM città di Catania 

• Vetustà e bassa qualità/efficienza del parco mezzi 

• PRG vetusto 

• Infrastrutture stradali non adeguate ai flussi per numero 

e capacità 

• TPL urbano su gomma non sempre adeguato e 

competitivo 

• Parcheggi scambiatori poco utilizzati e non sempre ben 

collegati ai maggiori poli d’attrazione 

• Poche corsie preferenziali e protette del TPL e delle piste 

ciclabili 

• Sistemi di tariffazione non integrati, obsoleti e non 

sempre a vantaggio delle scelte più sostenibili 
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• Vicinanza di alcuni parcheggi scambiatori 

esistenti con le nuove stazioni 

• Sistemi di bordo per la validazione dei titoli di viaggio 

differenti ed incompatibili tra i vari vettori 

• Insufficiente diversificazione nell’offerta IFTS nel settore 

della mobilità sostenibile (FSE) 

Opportunità Minacce 

 

• Promozione, alivello nazionale ed europeo, della 

mobilità sostenibile, con miglioramenti per l'area 

metropolitana in termini della qualità 

dell’ambiente e la possibilità di incidere sui 

fattori di adattamento ai cambiamenti climatici 

• Fondi PON-METRO per creazione nuove corsie 

protette TPL, rinnovamento flotte BUS, 

potenziamento nodi di scambio ed integrazione 

ITS e servizi al cittadino 

• Aeroporto, con oltre 9.000.000 pax/anno in pieno 

sviluppo 

• lotta ai cambiamenti climatici con l’impegno di 

ridurre l’emissione di CO2 di almeno il 20% entro 

l’anno 2020 

• Sviluppo della cultura della sostenibilità e della 

tutela ambientale 

 

• Forti resistenze a modificare le proprie abitudini (uso 

auto privata) 

• Assenza di un coordinamento a livello superiore (anche 

regionale) tra i diversi operatori in gioco (sosta, TPL, 

etc.) 

 

 

 

2.1.5 – SWOT Asse 6 – 6.7.2 Tutelare l’Ambiente e Promuovere l’uso Efficiente delle Risorse 

 

Punti di forza Punti di debolezza 

 

• Presenza, di un ricco patrimonio culturale – diffuso 

nel territorio - come materia primaria e fattore 

attraente, con riconoscimento nella WHL 

dell’Unesco 

• Posizionamento delle emergenze culturali in un 

raggio ristretto del centro storico cittadino della città 

di Catania 

• Catania perno del Distretto Culturale e turistico Sud 

Est Sicilia. 

• Catania, città vivace e ricca di eventi culturali di 

matrice pubblica e privata che riscuotono 

apprezzamento tra il pubblico di visitatori e tra gli 

addetti ai lavori 

• Scarsa attrattività determinata dalla fruizione die 

musei con metodi tradizionali e non innovativi 

• Mancanza di un sistema unico di governance degli 

attrattori culturali che determina differenti politiche di 

accesso e fruizione 

• Scarsità di investimenti sulla promozione turistica 

culturale 

• Rilevante esistenza di marginalità sociale in alcuni 

quartieri ove insistono delle emergenze culturali (San 

Cristoforo – Civita ecc.). 

• Mancanza di personale qualificato atto alla fruizione e 

valorizzazione dei siti culturali 

• Insufficiente diversificazione nell’offerta IFTS nel 

settore delle tecnologie innovative per i Beni e le 

attività culturali 
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Opportunità Minacce 

 

• Caratteristiche climatiche idonee e versatili per lo 

sviluppo di un turismo culturale che copre tutti i mesi 

dell’anno (destagionalizzazione dei flussi turistici). 

• Convergenza di fondi destinati alla 

rifunzionalizzazione della rete museale (Patto per 

Catania) 

• Incremento dei flussi turistici regionali distribuiti in 

tutto l‘anno 

 

• La città di Catania è inserita in un ambito 

regionale privo di un piano unico di fruizione del 

patrimonio culturale 

• Decremento in ambito nazionale della spesa per la 

cultura 

 

 

2.1.7 – SWOT Asse 9 – 9.4.1 Inclusione Sociale 

Punti di forza Punti di debolezza 

 

• Partecipazione collettiva e reti e risorse 
cittadine per l’autonomia: recupero di beni e messa a 
sistema degli stessi per favorire l’impianto di attività e 
lo sviluppo economico di gruppi svantaggiati. 
 

• Rete di volontariato attiva e presenza del 
‚Presidio Leggero‘ (rete costituita dal 2010) 
 

• Presenza di equipe multidisciplinare per la 
presa in carico della famiglie beneficiarie del REI 
 

• Fabbisogno richiesto dagli Anziani 
‚quantitativamente‘ soddisfatto 

• Carenza di alloggi per soddisfare il fabbisogno di 
emergenza abitativa 

 

• Difficoltà nella co-progettazione tra diverse 
istituzioni 

 

• Difficoltà a riconoscere il bisogno non espresso 
 

• Diffuse condizioni di fatiscenza del patrimonio 
immobiliare comunale disponibile 

 

• Massiccia incidenza di irregolarità nel mercato 
del lavoro 

 

• Elevata disoccupazione 
 

• Offerta dei servizi sociali non del tutto adeguata 
ai mutamenti in atto della struttura sociale e 
familiare(da famiglie ‘‘tradizionali” ad 
“allargate”) 

 

• Massiccia presenza di residenti che non hanno 
completato la scuola dell'obbligo 

 

• Strutture    socio-assistenziali    per    anziani (di 
proprietà privata) non adeguate e di qualità 
insufficiente 

Opportunità Minacce 

• Interventi finanziati tramite gli Assi 3 e 4 del 
Pon Metro (come il progetto Agenzia per la Casa, i 
progetti per la sperimentazione di forme innovative di 
Housing sociale, etc.) 
 

• Miglioramento delle condizioni di salute degli 
over 65 
 

• Nuove generazioni di anziani, portatrici di un 
capitale umano più articolato (report ISTAT 2016) 

 

• Carente integrazione interculturale 

 

• Incidenza di situazioni di nuova povertà 

 

• Popolazione anziana interessata da importanti 

segnali di indebolimento delle condizioni sociali (Report 

Nazionale Auser 2012) 
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2.2 – STRUTTURA DI INTERVENTO DELL’AGENDA URBANA 
 

 
ASSE 

 
RILEVAZIONE DEI FABBISOGNI 

 
Principali informazioni 

statistiche di riferimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

Necessaria semplificazione e digitalizzazione dei processi 

amministrativi 

Necessario aumento del livello di interattività e interoperabilità delle 

banche dati e della dematerializzazione dei procedimenti amministrativi. 

 
Processo di innovazione e di digitalizzazione delle diverse tipologie di 

utenti coinvolti nel rapporto con la P.A. Locale deficit ICT servizi 

digitali inclusivi al servizi di famiglie cittadini, imprese e in generale 

dei city user 

Necessità di realizzare dei back-office informatizzate ed accessi delle 

amministrazioni locali alle banche dati pubbliche (es. Catasto) 

 
Aumentare il livello di conoscenza relativo alle applicazioni online 

messe a disposizione dall’amministrazione per i cittadini (intervento 

10.6 FSE) 

 

Migliorare l’inclusione digitale delle diverse tipologie di utenti, con 

politiche attive sul tema dell‘ ICT (FSE) 

0,25% del totale dei 

procedimentidematerializz 

ati 

(Elaborazione dati 

amministrativi interni) 

Assenza accesso alle 

banche date pubbliche 

(Elaborazione dati 

amministrativi interni) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
4 

Riduzione del fabbisogno energetico e delle emissioni di CO2 in ambito 

urbano come previsto nel Patto dei Sindaci. 

 
Decongestionamento del traffico da e per la città e il territorio, come anche 

nei due centri storici 

 
Miglioramento della qualità del servizio del Trasporto pubblico urbano e della 

relativa quota modale 

 
Razionalizzazione e potenziamento dei collegamenti dell’area Acese alla città 

di Catania anche a fini di una maggiore fruizione turistica del territorio. 

 
Miglioramento dell’efficientamento energetico degli spazi pubblici contigui 

alla rete di mobilità lenta 

 

 
Miglioramento delle potenzialità di integrazione tariffarie e dei servizi dei 

diversi vettori della mobilità pubblica 

 
Miglioramento dell’accessibilità per l’utenza di utilizzazione dei parcheggi di 

scambio ed incremento della relativa dotazione 

 
Potenziamento e Interconnessione delle reti di mobilità lenta 

30 mila litri gasolio/anno e 

290mila KWh/anno 

(Elaborazione dati 

amministrativi interni - 

Catania) 

CO2 prodotta pari a 

896.000tonnellate/anno 

(PAES Catania) 

Emissioni di CO2 da mezzi 

di trasporto pari a 74.000 

t/anno, il 60% del totale. 

(PAES Acireale) 

Domanda interna di 

trasporto pubblico della 

città di Acireale inferiore al 

9% della domanda di 

trasporto complessiva. 

(PUM) 

Oltre 6.000 spostamenti 

giornalieri dall’area acese 

verso Catania (fascia 6.30 

9.00 - ISTAT 2011) 

Assenza di nodi di 

interscambio modale nella 

città di Acireale 
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Migliorare la formazione di figure professionali con competenze tecniche 

superiori nei settori della mobilità sostenibile, e dell’efficientamento 

energetico 

Vetustà mezzi AMT 

Catania Spa, (305 vetture 

al 19.06.2018, di cui 201 

vetture hanno un’età 

superiore ai 12 anni e 19 

superano i 25 anni) 

Domanda TPL Catania: 90 

passeggeri annui per 

abitante nel 2008; 45 

passeggeri annui per 

abitante nel 2015; 

flessione percentuale 

2008/2015 del 50% 

(Elaborazione dati ISTAT) 

 Catania: Numero di stalli 

giornalieri medi utilizzati 

pari a circa 1.230 su un 

totale di circa 5.050 posti 

(24 % utilizzo) 

(Elaborazione dati 

amministrativi interni) 

 Catania: rete ciclabile 

attuale 2,70km 

(Elaborazione dati 

amministrativi interni) 

 Documentazione per FSE: 

Investimenti in favore della 

crescita e della 

occupazione – PO Regione 

Sicilia, FSE 2014-20; 

strumenti operativi per 

l’Attuazione dell’offerta 

formativa di ITS in Sicilia 

 Miglioramento dell’utilizzodi tecnologie innovative poste a sostegno 

della conoscenza e fruizione del patrimonio culturale 

Il numero di Musei Civici n. 

5 (di cui 1 solo con 

attrattività digitale) 

Numero di visitatori è di 

210.000,00. 

 
(Elaborazione dati 

amministrativi interni) 

 
Documentazione per FSE: 

Investimenti in favore della 

crescita e della 

occupazione – PO Regione 

Sicilia, FSE 2014-20; 

strumenti operativi per 

l’Attuazione dell’offerta 

formativa di ITS in Sicilia 

 

 

 

 

 
6 

Miglioramento della fruizione e gestione del patrimonio secondo i 

canoni europei e mondiali, per fronteggiare la sempre più presente e 

puntuale domanda di fruizione via web (internet things) del prodotto, 

cioè la digitalizzazione dei dati (reperti, opere d’arte, foto, spazi 

architettonici), da parte di un pubblico fruitore ormai 

democraticamente competente e webdipendente. 

 Accrescereil livello delle competenze professionali e delle capacità 

relazionali e/o di creare nuove figure di operatori nel settore della 

promozione del patrimonio culturale (8.1.1 FSE) 

 
Migliorare la formazione di figure professionali con competenze 

tecniche superiori nei settori, delle tecnologie innovative per i Beni e le 

attività culturali (10.6 FSE) 

 

9 

 
Necessità di ridurre il disagio abitativo delle famiglie con particolari 

fragilità sociali ed economiche 

450 soggetti fragili in 

emergenza/120 famiglie in 

disagio 

abitativo.(Elaborazione 
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 Necessità di migliorare la qualità delle struttureche offrono i servizi 

socio-assistenziali per la popolazione 65+ 

 
Migliorare le condizioni economiche di famiglie in sofferenza tramite 

ricorso al microcredito (9.1.3 FSE) 

 
Necessità di migliorare il livello delle competenze professionali e delle 

capacità relazionali e/o di creare nuove figure di operatori nel settore 

della cura e dei servizi alla persona (8.1.1 FSE) 

dati amministrativi interni - 

Catania) 

 
700 utenti serviti dai 

centri diurni, su un totale 

di popolazione anziana 

pari a 

64770(Monografia sugli 

Anziani a Catania, 2016; 

Report     Auser     2012; 

Report Istat 2018) 

 
Oltre 200 famiglie in 

emergenza/disagio 

abitativo(Servizi sociali - 

Acireale) 

 

Gli incontri partenariali condotti dai Comuni di Catania e di Acireale su tutti gli Assi, come 

precedentemente citato, hanno fornito contributi anche in merito ai fabbisogni sopra delineati. In particolare 

sono stati sottolineati dal partenariato produttivo e sociale i fabbisogni correlati : all’asse 2 in ordine al 

processo di innovazione e di digitalizzazione per favorire il rapporto tra gli utenti coinvolti nel rapporto con 

la P.A. locale superando il deficit ICT con servizi digitali inclusivi al servizi di famiglie cittadini, imprese 

e in generale dei city user; all’asse 4 per la riduzione del fabbisogno energetico e delle emissioni di CO2 

in ambito urbano come previsto nel Patto dei Sindaci, nonchè la razionalizzazione e la valorizzazione dei 

collegamenti dell’area Acese alla città di Catania anche a fini di una maggiore fruizione turistica del 

territorio; all’asse 6 in correlazione alla fruizione e gestione del patrimonio culturale via web (internet 

things) del prodotto, la digitalizzazione dei dati per un pubblico fruitore competente e webdipendente; 

all’asse 9 in relazione alla necessità di ridurre il disagio abitativo delle famiglie con particolari fragilità 

sociali ed economiche. 
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2.3 – OBIETTIVO GLOBALE DELLA STRATEGIA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE E 

PRIORITA’ TRASVERSALI AGLI ASSI DI INTERVENTO 

Sulla scorta dell’analisi delle sfide da affrontare con riferimento agli obiettivi tematici e della diagnosi 

territoriale, tenuto conto delle risorse disponibili nell’Agenda Urbana, e del principio di concentrazione 

degli interventi nonché delle politiche pubbliche nei confronti delle aree urbane, si ritiene di declinare 

l’obiettivo globale dell’Agenda Urbana nella seguente visione. 

Modernizzazione dell’accesso e fruizione dei luoghi di servizi di area vasta a favore dei cittadini e gli 

utilizzatori delle città al fine di renderle attrattive, facili da vivere, innovative, ma anche accoglienti e attente 

al disagio sociale ed economico. 

Con l’Agenda Urbana Regionale si intende rafforzare e ampliare la logica, già adottata con il PON METRO, 

di avviare una serie di processi innovativi che sviluppino servizi reali e digitali; implementino una mobilità 

metropolitana moderna e sostenibile; valorizzino il patrimonio turistico culturale delle città con interventi 

materiali e immateriali che, in prospettiva potranno valorizzare le potenzialità del territorio; agiscano come 

fattore di contrasto alle conseguenze della crisi economica e sociale sotto il profilo del disagio abitativo e 

sociale. 

In particolare sul versante della mobilità collettiva sostenibile nelle aree urbane (OT 4) le amministrazioni 

di Catania e Acireale condividono la necessità di una progressiva riduzione dell’uso degli autoveicoli 

privati, inquinanti ed energivori di fonti non rinnovabili, a vantaggio di sistemi di trasporto collettivi 

efficienti, economici, affidabili e, soprattutto, ecologici e all’incremento della quota modale della mobilità 

ciclistica o pedonale negli spostamenti urbani. 

Inoltre con interventi di efficientamento energetico si contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo, sempre 

più improcrastinabile, relativo alla riduzione della CO2, anche grazie alla migliore fruizione delle strutture 

per la mobilità con la realizzazione di opere a ciò finalizzate, e la mobilità lenta, consentendo ai cittadini e 

agli user delle due città di conseguire uno status di cittadini metropolitani in tutte le dimensioni della 

declinazione strategica.Altro driver di sviluppo viene intercettato attraverso la valorizzazione del 

patrimonio turistico culturale della città di Catania (OT 6) con interventi materiali e immateriali che, in 

prospettiva potranno valorizzare le potenzialità del territorio acese. 

Nella visione strategica, turismo, cultura, beni culturali, naturali e paesaggistici vengono visti in un’ottica 

integrata quali leve per sperimentare nuovi percorsi di attrattività territoriale, con ampie potenzialità in 

termini di sviluppo di nuove imprese e occupazione, rafforzando l’attività imprenditoriale nel settore. 

Catania e Acireale, con i propri beni culturali e storici, patrimonio dell’Unesco, si candidano a intercettare 

a pieno titolo il sistema degli attrattori sia con l’appartenenza al circuito barocco della Val di Noto sia con 

l’attrattore Etna che si muove sull’asse Catania Taormina e, per la città capoluogo, si spinge attraverso i 

paesi etnei lungo un asse urbanizzato quasi senza soluzione di continuità sino alla sommità del cratere. 

Le città di Catania e Acireale intendono consolidare inoltre una strategia unitaria sul versante dell'inclusione 

sociale (OT 9), con la rifunzionalizzazione di edifici comunali per incrementare la disponibilità di alloggi 

sociali e servizi abitativi per categorie fragili per ragioni economiche e sociali, migliorando altresì la qualità 

dei servizi offerti alla popolazione anziana e supportando il disagio abitativo derivante dall’elevato costo 

dell'abitare (cd “morosità incolpevole”) e dal difficile percorso di integrazione nel tessuto sociale degli 

stranieri comunitari ed extracomunitari presenti sul territorio. 

In buona sostanza la visione strategica della SUS Catania-Acireale risulta coerente con i punti fondamentali 

che costituiscono il nucleo dell’Agenda Urbana Europea, Nazionale e Regionale, e si concentra sulle 

politiche relative a: 

- Infrastruttura dei Trasporti e Mobilità Sostenibile. 

- Welfare e lotta al disagio sociale e alla povertà abitativa. 

- Attrattività territoriale in funzione turistica culturale. 

- Luogo verde di rigenerazione ecologica e ambientale anche a servizio della mobilità lenta. 

La strategia elaborata per l’Agenda Urbana Regionale, concorre in maniera sinergica e coerente alla 

strategia complessiva dello sviluppo urbano sostenibile, mettendo a sistema e valorizzando e integrando 

diversi strumenti in conformità alla Strategia Europea 2020 e alle indicazioni dell’Accordo di Partenariato 

e dei regolamenti fondamentali sui fondi strutturali. 
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Infine ed in stretta relazione con FSE l’intera strategia della SUS Catania - Acireale sarà sostenuta da un 

lato con azioni finalizzate a innalzare il livello delle competenze e dei livelli occupazionali nei settori dei 

servizi alla persona ( OT 9) della archiviazione digitale, della valorizzazione (anche digitale) del patrimonio 

culturale (OT 6) secondo quanto contemplato nell’ambito del PO FSE 2014/2020 - obiettivo specifico 8.1 

Aumentare l’occupazione dei giovani - Azione 8.1.1 ( misure di politica attiva con particolare attenzione ai 

settori che offrono maggiori prospettive di crescita ). 

Dall’altro, in relazione all’OT 4, con azioni previste dal PO FSE 2014/2020 obiettivo specifico 10.6 

qualificazione dell’offerta di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) - Azione10.6.2 con 

particolare attenzione al settore scientifico e tecnologico, agli ambiti della mobilità sostenibile, delle 

tecnologie innovative per l’efficientamento energetico dando risposte alle sollecitazione ed ai fabbisogni 

delle imprese. 

Sempre a sostegno della strategia sinora illustrata si interverrà in favore dell’inclusione sociale (OT 9) con 

azioni contemplate nel PO FSE 2014/2020 - obiettivo 9.1 - Riduzione della Povertà dell’esclusione sociale 

e promozione dell’innovazione sociale - azione 9.1.3 Sostegno a persone in condizione di temporanea 

difficoltà economica. 

V
er

si
on

e 
pu

bb
lic

ab
ile

 e
st

ra
tta

 d
al

l'o
rig

in
al

e 
in

fo
rm

at
ic

o 
ar

ch
iv

ia
to

 p
re

ss
o 

il 
C

om
un

e 
di

 C
at

an
ia

.



Agenda Urbana della Città di Catania in ITI con la Città di Acireale 
Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile 

 

 

3.1.- PANORAMICA DI INVESTIMENTO E MOTIVAZIONE DELLA SCELTA – 

 

 
Asse 

 

 
Obiettivo Specifico 

 

 
Motivazione della scelta 

 
 

Indicatore di 

risultato 

 

 
Azione 

 

 
Indicatore di realizzazione 

(event 

uale 

motiva 

zione 

della 

scelta 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.2. 

Situazione: limitato livello di interattività e 

interoperabilità delle banche dati e della 

dematerializzazione dei procedimenti amministrativi. Gli 

attuali sistemi informativi non permettono l’integrazione 

delle basi dati create e gestite da applicazioni differenti, 

non consentendo, in tal modo, la condivisione dei dati 

con conseguente rischio di duplicazione e incongruità. 

Direzioni con 

procedimenti 

amministrativi de 

materializzati sul 

totale delle direzioni 

2.2.1 Moduli software sviluppati per 

rendere interoperanti i sistemi 

informativi/documentali del 

Comune. 

 

  

Tipologia di intervento: attività di realizzazione di 

sistemi informativi – documentali. Saranno sviluppati i 

necessari software di interfaccia tra i diversi applicativi, 

in modo da permettere l’interoperabilità delle banche 

dati. 

  

Cambiamento atteso: incremento del numero 

deiprocedimenti amministrativi dematerializzati e della 

interoperabilità - interattività delle banche dati. Tale 

processo permetterà di estendere ed incrementare la 

diffusione degli ambiti di applicazione all’interno della 

P.A., fornendo strumenti avanzati ed integrati per la 
gestione amministrativa. 

  

 

 

 

 
2 

 

 

 
2.2. 

Situazione: Situazione: deficit di accesso alle banche dati 

pubbliche da parte degli enti locali dell’area metropolitana 

di Catania. 

Copertura   del 

servizio su area 

metropolitana 

(Numero    di 

Comuni/Enti 

associati / totale dei 

Comuni) 

2.2.3 Numero di servizi online 

realizzati 

 

 

Tipologia di intervento: Accesso alle informazioni 

relative al settore pubblico per le banche dati pubbliche 

(ad es. Catasto) 
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  Cambiamento Atteso: facilitare l’accesso alle banche dati 

pubbliche da parte degli Enti locali 

    

 

 

 
 

 
Asse 

 

 
Obiettivo Specifico 

 

 
Motivazione della scelta 

 

 
Indicatore di risultato 

 

 
Azione 

 

 
Indicatore di realizzazione 

(eventua 

le   

motivazi 

one 

della 

scelta 

 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

4.1. 

Situazione: deficit in termini di sostenibilità energetica. In 

termini di sostenibilità energetica, si rilevano insufficienti 

sistemi di efficientamento sugli edifici pubblici. Gli 

interventi di efficientamento realizzati sinora hanno 

riguardato soltanto gli edifici scolastici (circa 24 edifici su 

100) ed il palazzo comunale. Ciò comporta un notevole 

consumo di energia annuale pari a 14 milioni di kw/h. 

Consumi di energia 

elettrica della PA per 

unità di lavoro 

4.1.1 Unità di edifici comunali 

efficientati 

 

 

 

Tipologia di intervento: Realizzazione di impianti per la 

riduzione e l'efficientamento dei consumi energetici in 

edifici pubblici 
 

Cambiamento Atteso: Riduzione dei consumi di energia 

primaria e utilizzo di fonti energetiche rinnovabili per 

autoconsumo in edifici pubblici 
 

 

 

 

 
4 

 

 

 

 
4.1. 

Situazione: Insufficienti sistemi di efficientamento 

energetico negli spazi pubblici contigui alla rete di mobilità 

lenta (32.500 corpi illuminanti, il 90% efficientati con 

apparecchiature a LED lungo le altre direttrici) 

Consumi di energia 

elettrica per 

l’illuminazione 

pubblica su superficie 

dei centri abitati 

4.1.3 Punti illuminanti/luce 

efficientati 

 

Tipologia di intervento: Realizzazione di illuminazione a 

basso consumo energetico, a servizio degli spazi pubblici 

contigui alla rete di mobilità lenta 

 

Cambiamento Atteso: Riduzione dei consumi di energia 

primaria e efficientamento energetico 
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Asse 
Obiettivo 

Specifico 
Motivazione della scelta Indicatore di risultato Azione Indicatore di realizzazione 

(eventuale motivazione 

della scelta) 

  Situazione 

Emissioni di CO2 da mezzi di trasporto pari 350.000 

t/anno, corrispondenti a 1/3 del totale delle emissioni. 

(PAES); 

Quota modale del trasporto pubblico pari al 14,4% 

(22.000 spostamenti su 132.000 totali nell’ora di punta) 

(dati PUM Acireale e PGTU Catania); 

Flotte TPL vetuste e da riammodernare; 

Nodi di interscambio da incrementare e connettere con 

il territorio; 

Sistemi di bigliettazione non integrati tra i diversi 

vettori del TPL. 

Quota modale degli 

spostamenti su TPL 

(rapporto percentuale tra il 

numero di spostamenti 

sistematici che avvengono 

con il trasporto pubblico e 

gli spostamenti totali, su 

base annua) 

 
 

Emissioni di CO2 provocate 

dai Trasporti urbani su base 

annua 

4.6.1 Stalli di sosta in parcheggi 

di interscambio 

 
Lunghezza del 

collegamento intermodale 

realizzato 

La scelta di due indicatori 

di realizzazione copre la 

duplice esigenza di 

monitorare l’avanzamento 

della realizzazione sia delle 

infrastrutture puntuali 

(stalli di sosta) sia dei 

collegamenti tra i sistemi di 

trasporto (lunghezza) 

  4.6.2 Unità di beni acquistati 

(bus a basso impatto 

ambientale) 

L’indicatore è facilmente 

quantificabile e rappresenta 

l’avanzamento dell’azione 

considerata 

 

 

 
4 

 

 

 
4.6. 

Tipologia di intervento 

Rinnovamento e potenziamento del trasporto pubblico 

con interventi sul parco veicolare e sull’integrazione dei 

sistemi tecnologici dei diversi sistemi di trasporto e 
relativi vettori; 

Incremento della dotazione di nodi di interscambio tra 

sistemi di trasporto pubblico, privato e mobilità 

ciclopedonale; introduzione di sistemi di connessione 

dei nodi di interscambio con i poli di attrazione del 
territorio; 

4.6.3 Aziende aderenti al 

sistema di bigliettazione 

integrata 

L’indicatore è facilmente 

quantificabile e rappresenta 

l’avanzamento dell’azione 
considerata 

4.6.4 Estensione in lunghezza 

(Piste ciclabili) 

L’indicatore è facilmente 

quantificabile e rappresenta 

l’avanzamento dell’azione 

considerata 

  Incremento della dotazione infrastrutturale a servizio 

della mobilità ciclopedonale anche a scopi turistici e di 

fruizione territoriale. 

   

  Cambiamento Atteso Incremento dell’utilizzo del 

trasporto pubblico, anche in combinazione con la 

mobilità ciclopedonale; 

   

  Generale incremento della quota modale di sistemi di 

mobilità sostenibile, con riduzione delle emissioni di 

CO2 e miglioramento della qualità dell’aria. 
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Asse 

 

 
Obiettivo Specifico 

 

 
Motivazione della scelta 

 

 
Indicatore di risultato 

 

 
Azione 

 

 
Indicatore di realizzazione 

(eventua 

le   

motivazi 

one 

della 

scelta 

 

 

 

6 

 

 

 

6.7. 

Situazione: Ridotta conoscenza e fruizione del 

patrimonio culturale e architettonico, anche a causa di 

sistemi di fruizione tradizionali ed obsoleti 

Indice di domanda 

culturale del patrimonio 

statale 

6.7.2 Nuovi sistemi di fruizione 

digitale di siti e percorsi 

culturali (archivi digitali, 

chioschi informativi,etc. ) 

 

Tipologia Intervento: Nuove tecnologie digitaliper la 

valorizzazione e fruizione dei siti e percorsi culturali. 
(archivi digitali, chioschi informativi,etc. ) 

 

Risultato Atteso: Aumentare l’offerta culturale della 

città ampliando il numero di visitatori annui dell’ingente 

patrimonio culturale presente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
9 

 

 

 

 

 

 

 

 
9.3. 

Situazione: La popolazione nel comune di Catania over 

65 anni è pari a 64.770 (fonte Monografia sugli anziani 

a Catania, 2016). Gli anziani che usufruiscono di servizi 

socio-assistenziali sono 1194. In particolare le domande 

per i centri diurni (di sola proprietà privata) al 2017 

sono 530 ma solamente 280 risultano gli utenti 

frequentanti. Appare inadeguata la qualità delle strutture 

dei centri diurni esistenti e assenti i centri diurni di 

proprietà pubblica. 

Anziani trattati in 

assistenza socio- 

assistenziale sul totale 

della popolazione 65+ 

9.3.5 Edifici pubblici 

ristrutturati/riqualificati 

 

Tipologia Intervento: 

Interventi su edifici pubblici esistenti da adibire a 

strutture per anziani, in concomitanza con misure di 

politica attiva del lavoro con particolare attenzione per i 

settori dei servizi socio-assitenziali e della persona e 

(FSE az. 8.1.1) 

 

Risultato Atteso: Aumento della popolazione anziana 

assistita da servizi sociali e socio-sanitari 

 

Situazione: soggetti fragili in emergenza/disagio 

abitativoche corrispondono a 327 famiglie. 
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9.4. 

Tipologia Intervento: Realizzazione di alloggi sociali 

per categorie fragili per ragioni economiche e sociali, in 

concomitanza con misure di sostegno a persone in 
condizioni di difficoltà (FSE az. 9.1.3) 

 

 
Famiglie in condizione di 

disagio abitativosul totale 

della popolazione 

 

 
9.4.1 

 

 
Alloggi pubblici ripristinati in 

aree urbane 

  

Risultato Atteso: Riduzione target emergenza abitativa.   

Gli incontri partenariali condotti dai Comuni di Catania e di Acireale su tutti gli Assi, comeprecedentemente citato, hanno fornito contributi anche in merito 

alla scelta delle azioni. Pur nell’ampia convergenza espressa dal partenariato in ordine alla panoramica degli investimenti, si è registrata una puntuale 

condivisionein relazione all’asse 2 – azione 2.2.3 ; all’asse 4 – azione 4.1.1 e in special modo le azioni4.6.1, azione 4.6.2 , 4.6.4 sostenendo le ragioni 

dell’adeguamento della rete dei percorsi pedonali al ridisegno e la razionalizzazione della rete TPL, nonché della valorizzazione della mobilità ciclistica e 

l’incentivazione verso la mobilità sostenibile; all’asse 6 – azione 6.7.2 per di fruizione digitale di beni, siti e percorsi culturali; all’asse 9 – azione 9.4.1 per 

mitigare il disagio delle famiglie fragili per ragioni economiche e sociali. Da sottolineare come tale condivisone è coerente con le posizioni e i contrìbuti che 

il partenariato tutto ha avanzato nell’ambito delle attività di concertazione più volte richiamate. 
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3.2 – BATTERIA DI INDICATORI DELLA STRATEGIA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE 

 

Risultato 

Atteso 

(Obiettiv 

o 

Specifico 

) 

 

 
Indicatore di 

risultato 

 

 

Fonte 

 
Unità 

di 

misur 

a 

 

B
a
se

li
n

e 

 

 

Target 

 

 

Azione 

 

 
Indicatore di 

realizzazione 

 

 

Fonte 

 

 
Unità di 

misura 

 

B
a
se

li
n

e 

 

 

Target 

 

 
2.2 

Direzioni con 

procedimenti 

amministrativi 

dematerializzati sul 

totale delle direzioni 

 

Rilevazion 

e locale 

Comunale 

annua 

 

 
% 

 

 
 

25% 

 

 
60% 

 

 
 

2.2.1 

Moduli software 

sviluppati per rendere 

interoperanti i sistemi 

informativi/documentali 

del Comune. 

 
 

Monitoragg 

io Interno 

 

 
Numero 

 

 
0 

 

 
6 

 

 

2.2 

Copertura   del 

servizio su area 

metropolitana 

(Numero    di 

Comuni/Enti 

associati / totale dei 

Comuni) 

 
Rilevazion 

e locale 

Comunale 

annua 

 

 
numer 

o 

 

 

0 

 

 

30% 

 

 

2.2.3 

 
Servizi online realizzati 

con accesso a banche dati 

pubbliche 

 

 
Monitoragg 

io Interno 

 

 

Numero 

 

 

0 

 

 

20 

 
 

4.1 

 

Consumi di energia 

elettrica della PA per 

unità di lavoro 

Rilevazion 

e locale 

Comunale 

annua 

 
 

GWH 

 
 

4,0287 

 
 

3,8787 

 
 

4.1.1 

 
Unità di edifici comunali 

efficientati 

 
Monitoragg 

io Interno 

 
 

Numero 

 
 

0 

 
 

3 

 

 

 
4.1 

Consumi di energia 

elettrica per 

l’illuminazione 

pubblica su 

superficie dei centri 

abitati 

 
 

Rilevazion 

e locale 

Comunale 

annua 

 

 

 
GWH 

 

 

 
11 milioni 

 

 

10,5 

milioni 

 

 

 
4.1.3 

 

 
Punti illuminanti/luci 

efficientate 

 

 

Monitoragg 

io Interno 

 

 

 
Numero 

 

 

 
0 

 

 

 
950 

4.6 Quota modale degli 

spostamenti su TPL 

Azienda 

di 
% 14,4% 19,6% 4.6.1 Stalli di sosta in 

parcheggi di 

 

Azienda di numero 0 300 
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Risultato 

Atteso 

(Obiettiv 

o 

Specifico 

) 

 

 
Indicatore di 

risultato 

 

 

Fonte 

 
Unità 

di 

misur 

a 

 

B
a
se

li
n

e 

 

 

Target 

 

 

Azione 

 

 
Indicatore di 

realizzazione 

 

 

Fonte 

 

 
Unità di 

misura 

 

B
a
se

li
n

e 

 

 

Target 

 (rapporto 

percentuale tra il 

numero di 

spostamenti 

sistematici che 

avvengono con il 

trasporto pubblico e 

gli spostamenti 

totali, su base annua) 

Emissioni di CO2 

provocate dai 

Trasporti urbani su 

base annua 

trasporto 

Uffici 

comunali 

t/anno 352.082 

t/anno 

325.834 

t/anno 

 interscambio 

Lunghezza del 

collegamento realizzato 

trasporto 

Uffici 

comunali 

km 0 km 1,0 km 

 
4.6.2 

Unità di beni acquistati 

(bus a basso impatto 

ambientale) 

 

Azienda di 

trasporto 

 
numero 

 
0 

 
19 

 
4.6.3 

Aziende aderenti al 

sistema di bigliettazione 

integrata 

 

Azienda di 

trasporto 

 
numero 

 
0 

 
2 

 

4.6.4 
Estensione in lunghezza 

(piste ciclabili) 

Uffici 

comunali 

 

km 
 

0 
 

9,0 km 

 
 

6.7 

Visitatori 

annui del sistema 

museale comunale 

Rilevazion 

e locale 

Comunale 

annua 

 
numer 

o 

 
 

210.000 

 
250.000 

 
 

6.7.2 

Nuovi sistemi di fruizione 

digitale di siti e percorsi 

culturali (archivi digitali,

 chioschi 

informativi,etc. ) 

 
Monitoragg 

io Interno 

 
 

Numero 

 
 

0 

 
 

10 

 
 

9.3 

Anziani trattati in 

assistenza socio- 

assistenziale         sul 
totale della 

popolazione 65+ 

Rilevazion 

e locale 

Comunale 

annua 

 
 

% 

 
0,4 

 
 

0,8 

 
 

9.3.5 

 
Edifici pubblici 

ristrutturati/riqualificati 

 
Monitoragg 

io Interno 

 
 

numero 

 
 

0 

 
 

3 

 
 

9.4 

Famiglie in 

condizione di disagio 

abitativo sul totale 

della popolazione 

Rilevazion 

e locale 

Comunale 

annua 

 
 

% 

 
 

0,1 

 
 

0,09 

 
 

9.4.1 

 

Alloggi pubblici 

ripristinati in aree urbane 

 
Monitoragg 

io Interno 

 
 

Numero 

 
 

0 

 
 

43 
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 SEZIONE 4 – PIANO FINANZIARIO DELL’AGENDA URBANA 
 

 

Azione 

Dotazione 
Ulteriore 

dotazione  Eventuale 

Cofinanziamento 

Risultato 

Atteso  (Ob. 

Spec.) 

Dotazione 

Asse 

Dotazione 

finanziaria POR 
finanziaria 

POR 
finanziaria POR finanziaria POR 

2.2.1 4.050.000,00 650.000,00   
2.2 5.770.000,00 2 5.770.000,00 

2.2.3 450.000,00 620.000,00   

4.1.1 6.207.500,00     
4.1 6.747.500,00 

4 36.774.498,78 

4.1.3 540.000,00     

4.6.1 13.865.000,00     

4.6 30.026.998,78 
4.6.2 4.700.000,00     

4.6.3 1.215.000,00     

4.6.4 10.246.998,78     

6.7.2 990.000,00     6.7 990.000,00 6 990.000,00 

9.3.5 1.600.000,00     9.3 1.600.000,00 
9 5.870.500,00 

9.4.1 4.270.500,00     9.4 4.270.500,00 

            Totale 49.404.998,78 

 

 
 

 PIANO FINANZIARIO DELL’AGENDA URBANA PO FSE 
 

 

Azione Dotazione 

finanziaria PO 

Eventuale 

Cofinanziamento 
Risultato 

Atteso  

(Ob. Spec.) 

Dotazione 

finanziaria POR 

Asse Dotazione 

finanziaria POR 

8.1.1 835.278,64 
 

8.1 835.278,64 1 835.278,64 

9.1.3 835.278,64 
 

9.1 
835.278,64 2 835.278,64 

10.6.2 417.639,19 
 

10.6 
417.639,19 3 417.639,19 
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 SEZIONE 5 – CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA DI SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE 
 

 
 

Attività Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 

2.2.1                                         

Progetta 

zione 

X X X X X X !                                  

Selezion 

e 

  X X X X X X                                 

Affidame 

nto 

     X X X X X !                              

Conclusio 

ne 

Operazion 

e 

       X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 
X 

X X           

2.2.3                                         

Progetta 

zione 

X X X X !                                    

Selezion 

e 

    X X                                   

Affidame 

nto 

      X X !       

 
 

                         

Conclusio 

ne 
Operazion 

e 

        X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X             

4.1.1                                         
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Progetta 

zione 

X X X                                      

Selezion 

e 

   X X                                    

Affidame 

nto 

     X X ! X                                

Conclusio 

ne 

Operazion 
e 

         X X X X X X X X                        

4.1.3                                         

Progetta 

zione 

X X X X                                     

Selezion 

e 

    X X                                   

Affidame 

nto 

      X X ! X                               

Conclusio 

ne 

Operazion 
e 

         X X X X                            

4.6.1                                         

Progetta 

zione 

 X X X X X !                                  

Selezion 

e 

      X X                                 

Affidame 

nto 

        X X X X X X !                          
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Conclusio 

ne 
Operazion 

e 

           X X X X X X X X X X X X X X X X X X X           

4.6.2                                         

Progetta 

zione 

 X X                                      

Selezion 

e 

   X X X                                   

Affidame 

nto 

     X X X X !               

 
 

                

Conclusio 

ne 

Operazion 
e 

         X X X X X X X                         

4.6.3                                         

Progetta 

zione 

 X X                                      

Selezion 

e 

   X X                                    

Affidame 

nto 

     X X X !                                

Conclusio 

ne 

Operazion 
e 

         X X X X                            

4.6.4                                         

Progetta 

zione 

 X X X X X !                                  
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Selezion 

e 

      X X X                                

Affidame 

nto 

         X X X !                            

Conclusio 

ne 

Operazion 
e 

            X X X X X X X X X X X X X X X X X            

6.7.2                                         

Progetta 

zione 

 X X                                      

Selezion 

e 

   X !                                    

Affidame 

nto 

     X X X X                                

Conclusio 

ne 

Operazion 

e 

         X X                              

9.3.5                                         

Progetta 

zione 

X X X X X X X X X X X                              

Selezion 

e 

           X X X                           

Affidame 

nto 

              X X X X !                      

Conclusio 

ne 

Operazion 
e 

         X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

9.4.1                                         

V
er

si
on

e 
pu

bb
lic

ab
ile

 e
st

ra
tta

 d
al

l'o
rig

in
al

e 
in

fo
rm

at
ic

o 
ar

ch
iv

ia
to

 p
re

ss
o 

il 
C

om
un

e 
di

 C
at

an
ia

.



Agenda Urbana della Città di Catania in ITI con la Città di Acireale 
Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile 

 

Progetta 

zione 

X X X X X X X X X X X X X X X                          

Selezion 

e 

               X X X X X X                    

Affidame 

nto 

                     X X !  

 
 

               

Conclusio 

ne 

Operazion 
e 

                       X X X X X X X X X X X X X X X X X 

 

 
 

!= punto critico del processo 
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        Comune di Catania

Omissis

Redatto, letto, approvato e sottoscritto

Per il Sindaco   

                                                                           L’Assessore Anziano 

L’Assessore Anziano Il Segretario Generale 
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